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Divide et impera
disfunzioni da tempo lamenta­
te e che per la prima volta ha 
trovato coesione nella lotta 
anche presso altre categorie 
che del problema economico 
del terziario non ha alcun inte­
resse.

Chiarito questo aspetto 
dobbiamo rilevare che quanto 
è stato scritto nel documento 
continua a elencare le proble­
matiche che si conoscono ma 
ad esse non si dà in chiave poli­
tica una soluzione proiettata 
nel tempo.

Per il rilancio dell’estate 
cortonese si dice in pratica che 
è stata veramente sotto tono e 
si chiede per il prossimo anno 
il coinvolgimento economico 
degli operatori privati. Giusto 
questo se però a programmare 
non è l’amministrazione co­
munale ma un comitato opera­
tivo a doc creato; ma questo 
non è scritto nel documento.

Revisione della hjgge regio­
nale sulle APT. Anche questo 
è scritto ma non :;i dice che la 
stessa amministrazione comu­
nale sta riprendendo in giro i 
cittadini perché le ultime pro­
messe erano che lo stesso PDS 
del centro storico avrebbe or­
ganizzato un pullman per an­
dare a Firenze a protestare; 
siamo alle soglie del mese di 
ottobre e tutto tace, ma gli im­
pegni verbali esLstono sempre.

Sui parcheggi ancora una 
presa in giro: si parla di rapida 
realizzazione dei parcheggi in 
superfice già individuati, Mo­
rd a  due e Spirito Santo e mi­
glioramento di quelli già esi­
stenti, area Mercato, in attesa 
dell’esito del concorso di idee. 
Anche qui i commercianti pa­
re si siano contraddetti perché 
nei documenti precedenti si 
chiedevano soluzioni imme­
diate che annullassero il con­
corso di idee e verificassero gli 
amministratori le fattibilità 
operative delle aziende che al 
primo invito avevano già ri­
sposto e che per stessa dichia­
razione degli amministratori 
sono aziende ad elevata tecno­
logia. Ma dal documento non 
pare che sia parlato di questo; 
si è invece parlato del miglio­
ramento deil’area del Mercato 
dimenticando che questo pro­
blema poteva già essere risolto 
nell’estate ’91, si è parlato di 
Moreta due e dello Spirito 
Santo dimenticando che spe­
cie per il primo il Sindaco ave­
va garantito nel mese di marzo 
la sua disponibilità operativa 
in tempi brevi; ma come sem­
pre si è disposti ad accettare 
promesse e ... far lasciare le 
cose come stanno.

Altri problemi sono stati 
posti sul tappeto come il recu­
pero delle case non abitate, il
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miglioramento del servizio di 
pulizia e polizia urbana, il 
completamento di S. Agosti­
no, della Porta Bifora, il mi­
glioramento del traffico e della 
illuminazione, la realizzazione 
di infrastrutture sportive e ri­
creative, ma anche su questi 
problemi dal documento ap­
pare poca concretezza e tanto 
furno.

E doveroso sottolineare che 
la forza propositiva dei com­
mercianti non può essere smi­
nuita per un tozzo di pane; non 
va dimenticato che molti con 
tono dispregiativo hanno detto 
che i commercianti del centro 
storico sono bottegai.

E giusto che questa catego­
ria se vuole essere solo impe­
gnata “sul cassetto” si metta 
l’anima in pace, lavori nei pro­
pri negozi e, chiusa la bottega, 
torni a casa ed occupi il tempo 
libero nei più svariati modi o 
se vuole essere forza propositi­
va e lavorativa si faccia rispet­
tare, rispetti i compagni di 
viaggio e non accetti più solo 
promesse senza avere insieme 
ad esse anche i tempi di realiz­
zo.

Enzo Lucente

Al Pozzo Tondo 
sradicata 

una pianta
Pubblichiamo il documento che 

se rispondente a verità non può 
che trovare l’adesione dei sotto- 
scriventi e dello stesso giornale: 
“Qualche giorno fa si è verificato 
l’increscioso fatto della distruzio­
ne di una pianta ornamentale di 
gran pregio posta in località Poz­
zo Caviglia (detto Pozzo Tondo).

Non risulta che tale potatura 
sia stata ordinata per corrisponde­
re ad esigenze della collettività, 
anzi dai primi accertamenti emer­
genti, appare un atto esclusiva- 
mente dettato da interesse privato.

Ci domandiamo se le autorità 
competenti ne siano state infor­
mate e se abbiano "autorizzato” 
conseguentemente tale decisione. 
Ci meraviglia, se una autorizza­
zione ci fosse stata, che molto su­
perficialmente si provveda alla 
distruzione del patrimonio am­
bientale da parte delle forze poli­
tiche che costituiscono la Giunta 
Comunale, le quali a parole quin­
di, ma non a fatti, dicono di essere 
dalla parte della tutela dell’am­
biente. Se invece le autorità com­
petenti non avessero dato alcuna 
autoriz7.azione, si deve proprio 
parlare, in particolare per la mag­
gioranza della la Circoscrizione 
competente alla gestione del Cen­
tro Storico, di governo-ombra.

Ma ombra davvero perché non 
esiste. 1 sottoscrittori comunque 
richiedono con la loro firma posta 
in calce al presente documento il 
“ripristino” della situazione pre­
esistente.

DALLA PRIMA PAGINA

Una grave denuncia
È doveroso da parte nostra in­

formare ulteriormente gli interes­
sati che con il pagamento dell’o­
blazione allo Stato il cittadino ha 
estinto il reato penale ma non 
quello amministrativo, per cui fi­
no a quando le pratiche non sono 
state regolarizzate il richiedente 
non può ottenere da parte del 
Comune la Concessione Edilizia e 
quindi l’abitabilità o l’agibilità.

Ciò significa che il cittadino 
che intenda vendere o usufruire 
deH’immobile per qualsiasi tras­
formazione o demolizione e rico­
struzione non potrà esercitare 
questo diritto.

Pertanto è interesse dei richie­
denti di sanatoria edilizia, solleci­
tare i propri tecnici al fine che al 
più presto le pratiche siano rego­
larizzate.

Si informa inoltre che tutte le 
mattine gli Uffici comunali ed in 
particolare l’Ufficio condono so­
no a disposizione per tutte le in­
formazioni.

Il nuovo 
Lucumone
gramma di lavoro quale nuovo 
Lucumone: il prestigio del per­
sonaggio, l’oratoria brillante e 
la profonda conoscenza dei va­
lori artistici e storici del nostro 
territorio hanno fatto di questo 
primo intervento ufficiale un 
approccio riuscito e pieno di 
promesse.

La vitalità dell’Accademia 
Etrusca, uno dei pochi sodalizi 
culturali veramente immesso 
nella realtà socio-culturale, è 
stata un’altra volta espressa dal 
vivace dibattito che ha anima­
to la serata.

Tra i programmi futuri se­
gnaliamo in particolare lo stu­
dio per la realizzazione del 
Parco Archeologico; gli scavi 
al Sodo e, più in generale, la 
collaborarazione con il Co­
mune per una più intensa atti­
vità culturale.

COMUNICATO
La Federazione Provinciale 

Pensionati ed il Patronato 
I.N.A.S. della C.I.S.L., con se­
de in Via Daradano, 5 - Cor­
tona -, informano che dal mese 
di settembre è a disposizione 
del pubblico per problemi di 
lavoro, previdenza ed assisten­
za nei giorni di martedì, giove­
dì e sabato dalle ore 9,00 alle 
ore 12,00.

Tutti i servizi sono comple­
tamente gratuiti.

Il giovedì e il sabato è possi­
bile telefonare al 601082 per 
informazioni.

Il Sindacato CISL

Il cittadino può inoltre chiede­
re informazioni all’Ufficio con­
dono anche telefonicamente dalle 
ore 9 alle ore 12,00 di tutti i giorni

feriali al 6371 interno 317.

L’Assessore Urbanistico 
Doriano Simeoni

risponde
Tavvocato

Quale tutela dai rumori?
Vengo di frequente svegliato 
da rumori molesti, vorrei sape­
re se esisqtono delle norme che 
puniscono chi disturba con 
rumori ed a chi m i devo rivol­
gere affinché questi episodi 
non si ripetano.

G.R.

La tutela contro i c.d. rumo­
ri molesti trova il suo fonda­
mento in due norme; una di 
carattere privatistico, contenu­
ta nell’art. 844 del Cod. Civ. e 
l'altra che sanziona penalmen­
te il “distirbo delle occupazio­
ni e del riposo delle persone” 
(art. 659 Cod. Pen.).

Più precisamente l’art. 844 
Cod. Civ. stabilisce che il pro­
prietario di un immobile non 
può impedire le immissioni di 
fumo, calore e, tra le altre, di 
un rumore se queste non supe­
rano la normale tollerabilità.

L’art. 659 Cod. Pen., invece 
punisce con l’arresto sino a tre 
mesi e con l’ammenda sino a 
L. 600.000 chiunque disturba 
le occupazioni o il riposo delle 
persone mediante schiamazzi 
o rumori o abusando di stru­
menti sonori, ecc.

Fino a poco tempo orsono il 
limite di entrambe queste 
norme era la mancanza di un 
criterio omogeneo ed univoco

per stabilire quando un rumo­
re potesse definirsi molesto o 
intollerabile.

Adesso, finalmente, con il 
decreto del Presidente del 
Consiglio dal primo marzo 
1991 (pubblicato in G.U. n. 57 
del 8.3.91) sono stati dettati i 
“limiti massimi di esposizione 
al rumore negli ambienti abita­
tivi e nell’ambiente esterno”.

Questo decreto detta oppor­
tune definizioni tecniche e re­
gola anche le metodiche di ri­
velazione della rumorosità.

Ma la novità più importante 
consiste nell’adozione di limiti 
massimi di rumorosità tollera­
bile, che sono individuati in 
relazione alle diverse zone in 
cui dovrà essere suddiviso il 
territorio di ogni comune, in 
applicazioone della suddetta 
normativa.

Nel regime transitorio di 
applicazione di detto decreto il 
livello sonoro non potrà essere 
comunque superiore ai limiti 
indicati nella sottostante tabel­
la.

Nel suo caso quindi, non le 
resta che portare a conoscenza 
dell’Autorità Giudiziaria i fatti 
di cui si lamenta, affinché que­
sta, nel caso riscontri che ven­
gono superati i limiti di rumo­
re tollerabili, provveda a per­
seguire penalmente i respon­
sabili.

Avv. R. Ristori

TABELLA DE! LIMITI DI LIVELLO SO N O R O  IN .\T T E SA  DELLA  
SU D D IVISIO N E IN ZONE DEL TERRITORIO COM UNALE

Z O N IZ ZA Z IO N E  
Tutto il territorio nazionale 
Zona “A" D.M. 1444 del 1968 (1) 
Z ona“B” D.M. 1444 del 1969(2) 
Zona esclusivamente industriale

LIMITE DIURNO LIMITE DIURNO 
70 60
65 55
60 50
70 70

(!) Agglomerali urbani con carattere .storico ed artistico o di particolare pregio 
ambientale ed aree circostanti.
(2) Zone edificate diverse sa quelle sub zona "A".
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Dal P.D.S. Cortona alcune precisazioni
Dopo il comunicato emesso 

dal PDS Centro Storico in re­
lazione a ll’incontro con la 
Confartigianato, da noi criti­
camente giudicato, abbiamo 
voluto tastare il polso alla se­
zione cortonese, perché per la 
prima volta pareva esprimesse 
giudizi più in linea con le aspet­
tative della popolazione che 
con gli intendimenti dell’A m ­
ministrazione comunale.

Abbiamo perciò rivolto al­
cune domande al suo segreta­
rio Carlo Umberto Salvicchi 
che volutamente non commen- 
ciamo lasciando il giudizio ai 
lettorL

Soluzione abitativa; è nel 
p rogetto  deH’Amministra- 
zione Comunale realizzare 
finalmente una mappa delle 
abitazioni sfitte e non utiliz­
zate. Ma si parla di rendeva 
pubblica entro aprile ’92. 
Non ti sembra un tempo 
troppo lungo in relazione al­
la nostra realtà?

Non sono a conoscenza di 
questa ipotetica scadenza data 
dalla Giunta Municipale. Qua­
lora rispondesse a verità, sono 
effettivamente dell’idea che 
aprile prossimo sia un tempo 
troppo lontano. Come sottoli­
neato nel documento sotto- 
scritto dalla sezione del PDS e 
l’Associazione Commercianti, 
documento che, senza creare 
polemiche avete eccessiva­
mente criticato non coglien­
done gli aspetti positivi che 
vanno tutti verso una Cortona 
migliore sotto diversi punti di 
vista, noi siame per pubblicare 
poi l’elenco dei proprietari del­
le case sfitte.

L’annoso problema po­
steggi. Su dichiarazione della 
Giunta, due aziende a livello 
mondiale hanno dato la loro 
disponibilità a realizzare in 
tempi brevi i posteggi che 
sono diventati la novella del­
lo stento. Per stessa ammis­
sione delPAmministrazione 
Comunale sono ditte che of­
frono ampie garanzie di tec­
nologia. Non credi che que­

sto nuovo concorso di idee, 
intenda allungare i tempi e 
poi possa presentare un pro­
getto bello quar to si vuole, 
ma lontano dalle tecnologie 
attuali? Comunque il PDS di 
C ortona quale scadenza 
propone all’Amministrazio­
ne Comunale?

Occorre qui fare una pre­
messa. La famosa lettera alle 
Aziende sulla disponibilità di 
costruire eventualmente po­
steggi a Cortona, inviata a suo 
tempo dall’Assessore alle 
Opere Pubbliche, noi la consi­
derammo e lo confermiamo 
oggi, inopportuna, intempesti-

contìnua a pag. 13
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3° censimento della popolazione 
e delle abitazioni 

T censimento delTìndustria 
e dei servizi

Il 13° Censimento della po­
polazione e delle abitazioni e il 
7° Censimento dell’industria e 
dei servizi sono una tappa fon­
damentale per la vita del no­
stro Paese. L’ISTAT (Istituto 
Nazionale di Statistica) li effet­
tuerà in 50 giorni, fra ottobre e 
novembre.

Il 20 e 21 ottobre sono i 
giorni in cui, in ciascuno degli 
8.100 comuni italiani, in oltre

Grande successo 
per «Expo Etruria»
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LA "FINANZIARIA" IN FARMACIA

La 1 Rassegna campionaria 
Expo Etruria si è conclusa con 
un bilancio estremamente po­
sitivo; circa diecim.ila sono sta­
te le presenze complessive e tra 
gli espositori si è consolidato 
un generale sentimento di sod­
disfazione.

L’iniziativa è venuta a col­
mare un incomprensibile vuo­
to fieristico-espositivo che, 
trascurando artigiani e im­
prenditori locali, finiva col pe­
nalizzare l’intero terziario del 
nostro territorio, da un lato 
impossibilitato a esprimersi

con una manifestazione pro­
pria per mancanza di organiz­
zazione dall’altro non ancora 
in grado di porsi validamente 
sul circuito dei grandi avveni­
menti fieristici polarizzati qua­
si del tutto verso le città del 
nord Italia.

Il recupero dell’identità 
produttivi e imprenditoriale 
locale è quindi il più significa­
tivo risultato della manifesta­
zione che ha egregiamente sin­
tetizzato e valorizzato quanto 
di più vitale e qualificato è at-

continua a pag. 13

Ultim’ora
Mentre il giornale va in stampa dobbiamo comunicare ai nostri 
lettori una notizia che ci dà particolare gioia: il p ro f Nicola 
Caldarone che da tempo collabora con la televisione locale Linea 
Uno ha assunto la direzione della TV.
A l nostro redattore gli auguri più sinceri di buon lavoro.
A l prof Mario Domenichelli che ha lasciato la direzione un 
ringraziamento per la puntualità offerta nel servizio da Impresta­
to per questa emittente.

20 milioni di famiglie e “con­
vivenze” (scuole, caserme, na­
vi...) e in 4 milioni di imprese 
delle industrie e dei servizi, gli 
italiani saranno “fotografati” 
con questionari distribuiti da 
100 mila rilevatori. Risponde­
re alle domande dei questiona­
ri è un preciso obbligo di legge. 
Sarà facile per chiunque, tanto 
più che, al momento in cui il 
rilevatore consegnerà il que­
stionario, potranno essergli ri­
volte domande di spiegazione.

Esiste poi un numero “ver­
de” , istituito dalVlSTAT, per 
avere qualsiasi chiarimento 
utile ad una compilazione cor­
retta e completa dei questiona­
ri. Le telefonate al 1678- 
64164 sono gratuite.

Nessun timore per le rispo­
ste quindi: infatti il Censimen­
to non pone domande indi­
screte sul reddito, i consumi o 
le convinzioni religiose, ma 
chiede chi siamo (età, sesso, 
grado di istruzione), qual è il 
nostro lavoro, dove abitiamo, 
con quali fonti di energia ci 
riscaldiamo...

Lo scopo è conoscere la no­
stra realtà e programmare il 
nostro futuro per affrontare 
meglio i problemi della casa, 
della sanità, della previdenza.- 
..per poter decidere meglio se 
costruire nuove scuole o inten­
sificare i mezzi di trasporto, 
per guardare al domani con 
più sicura fiducia.

Questo è il traguardo. Dob­
biamo arrivarci tutti insieme, 
rispondendo tranquillamente 
alle domande. E questa un’oc­
casione per dimostrare la no­
stra civiltà.

Nella Nardini Corazz.a
contìnua a pag. 13
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Gruppo Archeologico Cortonese

Concessioni edilizie indiscriminate deturpano 
il nostro patrimonio archeologico

C iò che tem evam o è accaduto 
ancora una volta.

Ancora una volta le fondam en­
ta di un nuovo edificio prende­
ranno il posto dei resti di una co­
struzione antica di cui non cono­
scerem o mai l'aspetto - possiam o 
solo provare ad im m aginarlo - ciò 
che è rimasto, infatti, sono i metri 
cubi di terra, portati chissà dove, 
mista a resti di m ateriale ceram ico 
(vari fram m enti, vascolari, ele­
menti di copertura, ecc.) e la se­
zione del terreno operata dalla ru­
spa che presenta ancora uno stra­
to rosseggiante di cocci, il tu tto  
accuratam ente ben nascosto da 
un ’altra, invalicabile, lamiera.

Resta anche tanta indignazio­
ne, ed è dir poco. Ci riferiamo, 
com e è ovvio, ai lavori edilizi in­
trapresi nei giorni scorsi a Cam u- 
cia, lungo la statale SS. 71, presso 
i vivai di proprietà Felici.

La zona si è ultim am ente rive­
lata interessante dal punto  di vista 
archeologico. Nella stessa area, 
infatti, vicino al vecchio cam po 
sportivo di C am ucia, tre anni fa 
vennero rinvenuti casualm ente 
vari fram m enti di m ateriale ce­
ram ico e alcuni resti di terracotte 
architettoniche. Nel 1989, una si­
tuazione del tutto  simile alla a t­
tuale si era verificata nelle im m e­
diate vicinanze; erano venuti alla 
luce alcune m onete e resti di fon­
dam enta in pietra, presto cancel­
lati dal cem ento. Evidentem ente 
non sono bastati gli scem pi prece­
denti a  modificare il com porta­
m ento  nella tutela e nella salva- 
guardia del nostro patrim onio ar­
cheologico ancora sepolto.

T utelare e salvaguardare non 
significa ferm are il cantiere quan­
do  oram ai il danno  è sato fatto; 
recuperare i fram m enti estrapola­
ti dal loro  esatto contesto strati­
grafico, non ha più nessun signifi­
cato  storico. Eseguire dei saggi da 
parte  della soprintendenza arche­
ologica prim a delle concessioni 
edilizie, com unicare l’inizio dei 
lavori da parte delle ditte interes­

sate, controllare accuratam ente le 
prim e operazioni di sbancam en­
to, questo vuol dire tutelare e sal­
vaguardare.

C iò può essere realizzabile solo 
con una concreta collaborazione 
tra soprintendenza e am m inistra­
zione com unale e, in m odo parti­
colare, tra gli assessorati preposti 
alla cultura e alla edilizia. E ve­
ram ente  deluden te  co nsta tare  
m olte volte l’eccessiva pignoleria 
da parte degli organi com unali 
preposti all’edilizia nel contestare 
sfum ature di colore, o  altri parti­
colari simili, nelle costruzioni o

ristrutturazioni e, invece, trascu­
rare volutam ente un possibile a r­
ricchim ento del nostro patrim o­
nio storico-archeologico.

Nel tentativo di evitare il ripe­
tersi di simili fatti in futuro, i 
com ponenti del gruppo archeolo­
gico propongono la loro  collabo- 
razione alle operazioni di contro l­
lo durante le prim e fasi dei lavori, 
collaborazione che, com unque 
necessita di una opportuna au to ­
rizzazione da parte dell’A m m ini­
strazione Com unale, che fino ad 
ora è risultata “ impossibile” .

Il gruppo archeologico

Stop alla... delinquenza
La foto che pubblichiamo è 

solo la punta di un iceberg del­
la piccola delinquenza che da 
tempo inflaziona la nostra co­
munità.

All’altezza delle Cinque Vie 
il Comune ha posto il cartello 
di Stop che qualche stupido 
giovinastro ha voluto piegare.

Ma come ripetiamo queste 
bravate di scarsa intelligenza 
continuano a ripetersi nel 
tempo senza che chi è preposto
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alla tutela dell’ambiente e del 
cittadino riesca ad operare in 
modo concreto. Ci risulta che 
durante questa ultima estate 
oltre alle bravate di qualche 
ragazzo ubriaco che è arrivato 
a picchiare sul cofano della 
macchina dei Carabinieri su­
bendo poi una condanna, ma 
al momento mettendo alla ber­
lina per varie ore di quella se­
rata i Carabinieri, poco si è 
fatto per realizzare una corret­
ta prevenzione. Vari cittadini 
si sono lamentati con il giorna­
le perché nelle ore notturne 
venivano lanciate biglie sulle 
finestre; altri hanno esternato il 
loro disappunto per motocicli­
sti che nelle ore più disparate 
della notte hanno percorso i 
vicoli della città a velocità par­
ticolarmente alta e con una 
rumorosità sicuramente fasti­
diosa. Questi sono solo alcuni 
piccoli aspetti di un mal co­
stume che bisogna correggere; 
Vigili Urbani, Carabinieri, 
Sindaco, Capitano dei Cara­
binieri devono trovare solu­
zioni idonee, perché è facile 
realizzare con una ordinanza 
lunghi divieti di transito e poi 
consentire a questi giovinastri 
l’uso della città a mo’ di rodeo.
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di Nicola 
Caldarone

Il tiremmolla sugli accenti
Rileggendo “Occhio alla 

penna” dello scorso numero, 
vi abbiamo trovato un errore 
di lingua e cioè uno stà, pro­
prio così con l’accento. “An­
darono per suonare e furono 
suonati”, si potrebbe sentir di­
re da qualche intransigente let­
tore. Ed a ragione. Ed allora 
ritorniamo sull’argomento de­
gli accenti.

Oggi, nella nostra lingua gli 
accenti possono dividersi in tre 
categorie: accenti obbligati, 
accenti facoltativi, accenti 
sbagliati.

Sono obbligatori quegli ac­
centi che a non usarli si com­
mette errore di ortografia; so­
no facoltativi quegli accenti 
che usati secondo il giudizio e 
il gusto personale di chi scrive, 
servono opportunamente a 
evitare ambiguità di senso o di 
lettura; sono sbagliati quegli 
accenti che vengono collocati 
senza alcun scopo e, nel mi­
gliore dei casi, servono solo ad 
appesantire la scrittura.

L’accento è obbligatorio su 
tutte le parole di due o più 
sillabe tronche in vocale: liber­
tà, perché, finì, laggiù', inoltre 
sulle parole monosillabe con 
due vocali di cui la seconda ha 
suono tronco: ciò, giù, può', in­
fine con i seguenti dieci mono­
sillabi per distinguerli da altri 
monosillabi di identica forma i 
quali non accentati, hanno un 
significato del tutto differente: 
ché =  poiché per distinguerlo 
da che congiunzione e prono­
me; dà indicativo presente di 
dare per distinguerlo da da 
preposizione: dì giorno per di­

stinguerlo da di preposizione e 
di’ imperativo di dire ; è verbo 
per distinguerlo da e congiun­
zione; là c  n avverbi di luogo 
per distinguerli da la e li artico­
li e pronomi; né congiunzione 
per distinguerlo da ne prono­
me e avverbio; sé  pronome 
personale per distinguerlo da 
se congiunzione; sì avverbio di 
affermazione per distinguerlo 
da si pronome; lè pianta e be­
vanda per distinguerlo da te 
pronome.
L'accento facoltativo 

L’accento facoltativo in tutti 
quei casi in cui può servire a 
evitare ambiguità di senso o di 
pronuncia. Il caso più frequen­
te è quello dell’accento su pa­
rola sdrucciola di una parola di 
significato diverso quando sia 
pronunciata piana: nettare e 
nettare, còmpito o compito, sù­
bito e subito, circùito e circuito, 
rètina e retina...
Accenti sbagliati

E vero e proprio errore scri­
vere “dieci anni fà", accentan­
do il fa  verbale che no potrà 
mai confondersi con la nota 
musicale; come è errore scrive­
re “non lo sò '\ “cosi non và" 
accentando senza ragione il so 
e il va.

Anche se la grammatica af­
ferma che l’accento è prescrit­
to in quei monosillabi dove la 
vocale finale è preceduta da 
un’altra vocale: più, giù, piè, 
qui e qua non si accentano e 
seguono la regola dei monosil­
labi: re, fa, no, me, te.

E la regola dei monosillabi 
vale anche per sta, che va scrit­
to, così, senza accento.
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Sport e Cultura
Q u an d o  lo sport è cultura e 

diventa anche spettacolo. Una de­
finizione col contagocce che ren­
de bene l’idea della serata “ Pre­
m io sport e cultura città di C orto­
na” , giunto alla nona edizione.

Una occasione per parlare di 
sport e meglio di cultura dello 
sport, un argom ento che esula dal­
le discussioni solile sulle società 
sportive o  sul rendim ento dei sin­
goli giocatori, ma che dello sport è 
l’anim a. Cosa si intende per cultu­
ra dello  sport? Tutto ciò che sta 
dietro al semplice atto agonistico, 
ovvero la determinazione, il sacri­
ficio la voglia di vincere, i m o­
menti di depressione, e quelli di 
m aggior entusiasmo. In una paro­
la il sentim ento dell’atleta che è 
soprattutto  un uomo.

E stato  quesio il filo conduttore 
della serata di gala che quest’anno 
ha prem iato tie grandi nomi del 
pan o ram a sportivo nazionale: 
Francesco Moser, Sandro Mazzo­
la e A ntonio Ghirelli. Due cam ­
pioni ed un giornalista sportivo. 
Singolari le stesse motivazioni che 
hanno preceduto il m om ento del­
la premiazione: a Sandro M azzo­
la. interpre te coraggioso di un cal­
cio d ’autore fatto di stile e di intel­
ligenza, Francesco Moser cam ­
pione di cuore e di grinta in sella c 
nella vita .Antonio Chirelli, .'auto­
re di un giornalism o sportivo che 
ha com e campione l’uonio.

Tre motivazioni semplici t ra  
efficaci. Non i soliti pam plhelsql- 
k  qualità eccezionali a livello atle­
tico, m a tre definizioni che pre­
m iano l’uom o c lo Sfiortivo, due 
eniità assolitam ente compone- 
trabili e in.soindi'oili. E que.sto è 
stato il vero senso del prem io e 
della serata voluta dall’infaticabi­
le Ivo Faltoni che ha voluto por­
tare a C ortona un premio assolu­
tam ente fuori del comune e ren­
derlo ideale punto di riferimento 
dello sport con la “S” maiuscola.

Notevole infatti è stata la riso­
nanza che la serata (nella splendi­
da cornice del teatro Signorelli) a 
livello nazionale. Ci sono stati an­
che momenti di spettacolo con ar­
tisti “ locali”, espressione di un 
professionismo di buon livello. 
Presenti illustri personalità spor­
tive: tra cui l’indimenticabile G i­
no Bartali, il toscanaccio di sem­
pre, Livio Coppi, fratello del più 
noto Fausto, che ha voluto testi­
m oniare l’amore verso il ciclismo 
come sport ancora “pulito”.

Num eroso il pubblico interve­
nuto e molti ex corridori dei tem ­
pi che furono. Per tutti la consa- 
pevolez.z.a che non è “tutto sba­
gliato tutto da rifare” .

Lucia Bigoz/.i

Iniziamo la pubblicazione di alcuni brani di poesia in dialetto inediti

Pasquele de la Cermentosa 
di mons. Valentino Berni

Sembra che non negasse “ un 
sonetto e un’assoluzione” a  nes­
suno, dim ostrando così d ’avere 
una vena poetica inesauribile e un 
buon cuore: questo era mons. Va­
lentino Berni e l’aneddoto par 
quasi verità sacrosanta se scor­
riamo le sue rime sagaci e fluide 
dove il ritornare del verso non è 
mai forzato. Di certo una persona 
così adatta alla penna e pronta 
all’arguzia n e i  poteva trasfor­
marsi, dentro al confessionale, in 
giudice impietoso!

Il segnante di filosofia e parro­
co del Torreone, mons. Berni 
nacque a Poppi ma visse a C orto­
na la sua missior e pastorale e qui

Al Teatro Signorelli

Stagione di Prosa ’91-’92
Sta per alzarsi il sipario sulla 

stagione teatrale 1991/92 al 
Signorelli. Ur. appuntamento 
con l’arte nelle sue diverse 
espressioni, divenute ormai un 
classico degli appuntamenti 
invernali del dopo cena. In più 
da qualche anno a questa parte 
la scelta del cartellone si è rive­
lata sempre vincente, contri­
buendo a riportare a teatro un 
buon numero di spettatori, al­
trimenti “stregati” dal fascino 
serale e soprattutto dalla c»- 
mod.'tà casalinga del picolo 
schermo.

Il pubblico quindi risponde 
bene alle sollecitazioni che in­
tendono riproporre il teatro 
nel suo vero ruolo restituendo­
gli la vera, originale identità. 
Un palcoscenico, quello cor-

A1 Teatro Signorelli

Luigi Tanganelli
Meraviglioso concerto quel­

lo del maestro Luigi Tanganel­
li, venerdì sera al Teatro Si­
gnorelli.

Si dice che l’Angelico di­
pingesse in ginocchio in osse­
quio a chi ritraeva (Gesù, Ma­
ria, i Santi). Che dire della gra­
zia, eleganza e .stile personale 
con cui il Maestro ha interpre­
tato le musiche in programma? 
La parola non traduce le emo­
zioni, i sentimenti, l’incanto di 
quell’ascolto che ci ha presi e 
avvinti entusiasmandoci con 
suggestive melodie.

Prokofieff, Debu.ssy, Cho- 
pin, pagine immortali di musi­
ca. Come non ricordare la 
“marcia funebre” che, invece 
di suggerire momenti di morte, 
ci ha proiettati in una visione 
celeste? La musica si è tras­

formata in un trascendente 
viaggio poetico.

Ricordo il giovane maestro 
Tanganelli al suo primo con­
certo a Centoia.

Dicevamo: “Ne farà di stra­
da!” e avevamo ragione.

A distanza di alcuni anni 
l’artista ha maturato il suo 
grande talento, si è reso sensi­
bile allo strumento che fa can­
tare in maniera indescrivibile, 
interpretando le musiche nello 
spirito del compositore.

Mentre ringraziamo il mae­
stro Luigi Tanganelli, ci augu­
riamo che pre.sto torni a Cor­
tona per elevarci ancora con la 
sua musica straordinaria.

Antonio Garzi I

tonese che anche quest’anno 
riserva sorprese e primizie de­
gno dei palati più sopraffini o 
meglio degli intencitori più 
esigenti. Ma non solo un car­
tellone per pochi, bensì una 
programmazione che tiene 
conto dei gusti e delle esigenze 
di un pubblico sempre vario. 
Qualche anticipazione? Par­
tiamo da quella più prossima.

La stagione teatrale si apre 
ufficialmente domenica 3 no­
vembre con la compagnia del­
la rancia che presenta Mauri­
zio Micheli in “Disposto a tut­
to”. Prosegue poi con il secon­
do appuntamento in 
programma per venerdì 13 di­
cembre con il teatro Sardegna 
che presenta “Il gioco delle 
parti”. Si riprende a gennaio 
con la “La commedia da due 
lire” un rifacimento a cura di 
Davide Riondino, Paolo Rossi 
e Luca Vasini.

Si prosegue con la compa­
gnia del teatro moderno che 
martedì 21 gennaio presenta 
Alessandro Benvenuti in 
“Benvenuto in casa Cori”. A 
fine febbraio la prosa presenta 
“Trappola mortale” con Paolo 
Ferrari e Valeria Ciangottini.

Ultimo spettacolo a marzo, 
il 20, con la compagnia Schi- 
rinzi Mauri che presenta 
“Oblomov”.

Inutile ricordare che tutti gli 
spettacoli cominciano alle ore 
2 1,15, più utile semmai rinfre­
scare i costi di biglietti e abbo­
namenti: platea e palchi intero 
L. 2.5.000, platea e palchi ri­
dotto L. 20.000, galleria L. 
13.000. Gli abbonati: platea e 
palchi intero L. 150.000, pla­
tea e palchi ridotto L. 120.000, 
galleria intero L. 80.000, galle­
ria ridotto L. 60.000.

Lucia Bigozzi

a cura di Isabella Bietolini
morì sulla metà digli anni ’50, 
lasciando il ricordo della sua cul­
tura, della sua spiccata personalità 
e innumerevoli rime in dialetto, 
gran parte delle quali mai pubbli­
cate.

Così lui stesso si descrive: 
"Ri(»rdati di me che sono il Berni 
Poppi mi fé bambin, prete Cortona, 
ove passati settantotto inverni 
fra i muri etruschi, aU'aria fresca e buona 
altri cent’anni anch’io per dare impiccio 
forse potrò campar, se non mi spiccio...” 

Proponiamo, a partire da que­
sto numero, la pubblicazione di 
“ Pasquale de la Cerm entosa” e 
altre poesie in dialetto chianino. 
Si tratta di una raccolta pressoc- 
ché inedita scritta da mons. Berni 
nel 1954 e dedicata alle tragico­
miche avventure di Pasquele de la 
Cermentosa, antieroe montagni- 
no alle prese con strane avventure 
causate spesso dalla sua ignoran­
za.

Introduzione 
Utilità de “Pasquèle”

L'Inferno, el Purgatorio, el Paradiso, 
cantò con mente acuta el sommo Dante, 
ma li) potè battere a viso a viso 
con anneme curpute e chissà quante, 
pii, col permesso del padrone Eterno, 
se la passò pulita anco a Tlnfemo.

V urna cantere anch’io cuose si belle 
ma de vire a l’Inferno un me la sento, 
nè me squedra entruglie su tra le stelle 
perchè più sù se va e più tira el vento. 
Perciò mirando a ha più corta tappa, 
repro la bocca e quel scappa scappa.

Vedarete si poco è 11 binifizio 
che fà Pasquèle con maniera spiccia.
La criteca me faccia chi n’ha 1 vizio, 
m’amire mel, me facci anche la griccia, 
ma Pasquèle sirà ’na meraviglia 
la fama volarà più de tre miglia.

Certo m amira mele una donnetta 
che per legger Pasquèl scordò 1 pignatte 
e non s’accoi'se, per maggior disdetta 
d'un picciuncin che gliea robbeto 'I gatto. 
Ma che colpa ci ho io si poco buogne 
trovò del su' marito i scapacciogne?

Per la stessa ragione - e questa è nuova 
fece un cuoco el caffè tu la padella, 
lo dette a bè tu i piatti, scacciò gli uova

co' la paletta e h schiaffò en gratella, 
cosse minestra e lesso tu l’aceto 
e ’nfrizzò le lasagne tu lo speto.

Pasquel sia donqua per precauzione 
pruibito a chi attende a la cucina, 
pena tre mesie de fudlazione 
e si doppo ciarfà. la ghigliuttina 
perchè Pasquèle alor farà 1 su effetto 
quando a su tempo e liogo sirà letto.

E mò stète a sinfi, deteme retta:
Si ve fa spasemè la nevralgia, 
e de guarire aete tanta fretta, 
envece de curri a la farmacia 
leggete attentamente sto Pasquèle 
e ’n un baleno sparirà quel mèle.

Quando la moglie a un povoro marito 
che sariposa e pram̂ a en santa péce, 
empie el chepo de storie che ha sintito 
e vu' sape' du è steto e cosa fece 
e brontola e bisticcia e glie tarocca 
col mi Pasquèl glie tapperà la bocca.

Viene un amico e a presteto i quadrigne 
le domanda con voce piagnelosa?
Commosso fino al cuore e a grintisligne, 
legge Pasquèle de la Cermentosa,
Si ’l leggiarè con lutto T sintimemo, 
senz’altro arvirà via lutto contento.

Si la tassa te scheda o ’na cambiele 
e a pagella te dà troppo dolore, 
legge Pasquèle là tul davanzele 
del finistrino en faccia a resatlore 
e 'nvece che a paghere -oh sorte mal­
te 'nvitarà a magnete a chesa sua.

De laglieno, de greco, e de latino, 
col chèpo pien de calci e de paollogne 
dovrà vite a l’esame, o smdinlino?
Doppo dilla una serqua de sfondogne 
receta ben Pasquèle e allor commosso 
el professor dirà: “Bene, promosso!”

Te tien fissa, o dttina dilicheta, 
passionèle romanzo per longh’ore?
E lu’ che te fa stereca e stronèta 
che te guasta salute e ’l buon umore! 
Legge, legge Pasquèle, avrè apilito, 
te farè bella e trovarè marito.

Tu bilioso ch'è 'n corpo satanasso 
che rugghie come un chèn senza ragione, 
ch'empreche, che bastigne a 'gni passo, 
che orede engolè el mondo en un bocone, 
piglia, si vu’ guari da sto colère, 
tre prese de Pasquèl mattina e sera.
Del resto, è vero o non che en questo mondo 
la salute del corpo è come el vetro?
Mentre sta salda en cuor lieto e giocondo 
se spezza a un piccol colpo en un cuor tetro. 
Ma el cuor tetro arguarisce al buon umore 
che fumisce Pasquèl come dettore.
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Missione Francescana 
a Cortona

Carissimo Direttore, 
ravvenimento più importante 
che ha vissuto Cortona in que­
sta prima metà del mese di ot­
tobre è stato sicuramente la 
Missione Cittadina, promossa 
dalle Parrocchie della città 

Tale iniziativa, nel suo si­
gnificato, nelle sue finalità e 
nel suo svolgimento, sarà certo 
trattata in modo più degno in 
altra parte del giornale.

Per quanto mi riguarda in­
tendo proporre, facendo tacere 
per questo numero i miei "Pin- 
sieri”, alla tua benevola atten­
zione e a quella dei lettori la 
rilettura delle prime 15 ottave 
de “La Cortona convertita" 
poema giocoso-satirico dell'il­
lustre concittadino Francesco 
Moneti, da lui scritto in occa­
sione di u n ’analoga Missione 
svolta nella nostra città dal ge­
suita Padre Petriccioli nell'an­
no 1677.

Ritengo che la cosa possa 
essere di qualche utilità sia per 
fa r  conoscere un 'opera curio­
sa, presumibilmente poco nota 
ai più, sia perché la sagace 
mordacità con cui il Moneti, 
Frate Minore Conventuale, 
sferza i costumi, ipregiudizi e i 
mali dei Cortonesi del suo 
tempo può risultare ancora, 
forse di attualità

Che non me se ne voglia!

Rolando Bielolini

C O R T O N A
C O N V E R T I T A

C A N T O  l.

ARG O M EN TO
I l  tilOy la  c ittà  , costum i e  t'an/l 

Dei Cortonesi, e  un  missionario eletto 
dheVum bria tu t ta  avea r id o tta in p ia n ti  
A  C ortona ch iam ato  a  questo effetto ì 
M onaci, R elig iosi, e M end ican ti,
K G esuiti p e r  a ltru i d ile tto
Con il to r o p e r a r , nè p iù  nè m en o ,
in  questo C anto  son descritti appieno.

cV ^anlo le pom pa, I f u t i  e l ' a a b iù e o e  ,
Gli od}, gli adegoi ealioti ia  ud aoaaeBlo, 
E gU uomioi di mela ioclioaaioae 
Coo prediche ridotti al peotìm ento.
Nel tempo che aegul la g n a  Miaaiune 
D* UD certo Padre alla aalute iu teo lo .
Che induaie oel paeae di Cortona 
A darai al buon oprar geote aoa b u o u .

O Febo tu  , che di bugiardi accenti
L ’ orecchia empiali a popoli iniocLìuui, 
Dando pastura a curloae genti 
Di aogoate meiixogne e d ’ ioveDxiooi \ 
Sprona la Muaa mia con argomenti 
Tanto eh ’ io poaaa metter io canzoni,
E col favor che a me darà T a lia , 
lo  versi raccontar l ’ altru i pazzia.

3.
Ma v o i, corri di Tcate e di coacieoza,

Che il tuoi di Cristo dì tisxanie em pite, 
Ed ognor con avara ImpeKìocota 
E teatameotì e borae r ip u lite ,
M entre in fatti ribaldi, alla apparenta 
V ita m ostrale ed esemplare e mite ; 
Lasciando agli a ltri il predicare Dio, 
Volgete il collo torto  al canto mio.

4.
Posta è CortoM sopra n a  allo Boote 

A cui s* sMende per sasseeo c a lle ,
E rivoltata a ll’ A u stro ,  erge la fro n te , 
Al vago sito d ’ u n ’ amena valle.
Se d e ll’antichità si cerca il fonte.
Molti leccdi porta su le spalle j 
E per quanto ne scrivoDO gli A utori, 
Ediflcata fu da’ M uratori.
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Son per le più le fabbriche a ll’ antica 
Con poco buon di»egoo, e mal ’ intese 
£  cocsdaoDolle la montagna aprica 
A mantenersi i  venti a proprie spese ;
La squadra fu d ’ ogni angolo nemica 
Negli e d ita i,  a cosi bel paese 
Forma il ritratto  io ogni sua stru ttura  
Dei v ituperiodc ira rch itettu ra .

6 .
RipieDa e li’ à di molti abita tori,

P overi, r icch i, dotti cd ignoranti,
Di bugiardi Mercanti c di D o tto ri,
Di maligni Usurai e di F urfan ti,
D’ ingegni sciocchi e dolci,  a di Sartori 
Che coo la lingua fan giubboni c m su li, 
Di N obili, Plebei a mal c rea ti,
D ‘ nomini oziosi a d ’ asini togati.

7-
G ttadin i vi son di bassa m ano , (*to,

Cb’ hanno gran fumo io testa a poco arr<^ 
Stimando il sangue lo r ,  sangue tro iano , 
E di r a z u  più nobile composto :
Trattano poi cun atti da villano 
Chi dello stato lor non gode il posto,
E se son de’ Priori e del Consiglio,
PorUfi con borsa a sciu tta , altero il ciglio. 

8.
Sopra de’ fatti altrui bau per usanza 

Il far su le botteghe espei len ta ,
Ed i Frati imitar dell’ Osservanza,
Col darci spesso ancor qualche sentenza ; 
E con estratti d ’ anima in sostanza 
Fanno de’ vizi altrui la quint’ esseoaa •.
E spie vi sono ancora in scritto e in voce 
Sin ira  color eh ’ ben sul gsbbsn la Croce,

Sono per vanità cosi ambiziosi
G l ' uomini e donne nel seguir 1’ otaota 
Che molti fanno per vestir pomposi 
In debiti cangiare ogni sostanza :
Si scorgon quivi pu r certi fumosi 
Ricchi dì roba e scarsi di creanza 
Pavoneggiarsi coo la nera cappa ,
E poco f u , che abbandonar la zappa.

IO.
Alenni poi tra* cittadini eletti 

Dalla fortuna, senza dtsorexioDe 
Danno agli artieri come a’ lor soggetti 
I l  litol di canaglia e di barone ;
E  v ’è chi con eretici concetti 
lo  mente ancora ha tal proposizione,
Che dal Plebeo il Nobile diviso 
Abbia luogo più degno in Paradiso.

La superbia , l ’ invidia edelrazim ii,
La c r ^ u l a , gli stupri e gli adu lte ri,
L* usare  , le vendrtte sono azioni 
Da nobili par loro e cavalieri :
Contro natura poi I ’ ìnclioazioni'
Stiman vizi galanti e assai leggeri,
E che tra  i predicabili peccati 
Sia questa proprietà di Preti e Frati.

13.
Distinguono il peccato io loro essenza 

T ra  ru stico , plebeo e cittadino ;
Chiemen tra  loro cesi di eoscienza 
Solo chi ruba un porco o un asinino,
E lo ati-aeeiar ly o ra  la pazienza 
Vìzio da m ulattiere o vetturino \
Tra* peoeati però npn trovao loco 
Al piò groseo t ra  lo r ,  eh’è il creder poco. 

i3.
Veitno A eenllr la Messa e i Vespri In Chiese 

Cm  la  mente dal Cìel tem pre d ivìsa,
Pano devota, •  eolagieote accesa 
D 'a m o r laseivo, e tra le ciarle e risa; 
Rimirando or la Nina , ed or la Resa 
O r la B iU fO rla C hecca,cd  or la U sa : 
Voltan , m entre s c i i t a  Eieisonoe,
1 ^  spalle A Dio p e r vagheggiar le Donne.

T. I. a

Vi son cervelli d ’ avarizia t in t i ,
Che pensando a lor grasce il proBO alzare 
Mandano il grano in  piazza, e poi con finii 
R ig ir i, p e r mezzani il fan comprare t 
A ltri vi soo, che dal bisogno epioti 
Capital d e ll’ a ltru i sanno ben fa re ;
Ma i debiti pagare al creditore 
Stimano gran vergogne e disonore. 

i5.
Altri vi sono p o i, eh* han del baggiano. 

Persone tanU  Bohàli, ebe basse ;
E*gli farebbe eneora on  ciarlalsoo 
Creder in tin  ebe un asino volasse.
Molti ingegni t ra  gli altri ban buona mane 
Nel giocar d ’ invenzion se bisognasse,
E eon lettere  cieche soglioo dare 
Lo ceacco metto a chi fa da oompare.

Il libro è stato 
stampato nel 1791 
a d  A m sterd a m  
presso Ermanno 

Fraymann

Contìnua il gemellaggio tra il Liceo Classico 
e Symnzim “Jozsef Attila” di Budapest

Dal 3 al 10 ottobre, gli stu­
denti delle classi terze del Li­
ceo Classico “L. Signorelli” si 
sono recati in Ungheria, nella 
bella terra magiara, ospiti degli 
studenti ungheresi del Liceo 
Ginnasio Jozsef Attila” di Bu­
dapest, che erano stati prece­
dentemente ospitati a Cortona 
nello scorso mese di aprile.

I trentaquattro studenti, ac­
com pagnati dai professori 
Caldarone, Mancini e Polezzi

monumenti, le chiese, e i pa­
lazzi ricchi di storia e cultura 
millenaria.

Il Danubio, muto testimone 
della storia ungherese, ha nella 
sua riva una fila di perle, una è 
splendida per il suo passato, 
mentre l’altra brilla nel presen­
te e di notte crea un suggestivo 
scenario con splendidi giochi 
di luci. Forse parte del fascino 
di Budapest proviene dal fatto 
che essa è opera comune del-

Cortona e Budapest ègiuntoal 
6° anno di vita, in condizioni 
quanto mai buone, come si è 
potuto riscontrare in questa 
circostanza. L’obiettivo prefis­
sato, in parte raggiunto, ma 
che deve essere in seguito po­
tenziato, è quello di rendere i 
giovani più liberi e aperti alle 
esperienze culturali e umane di 
altri paesi.

Lucio Cori

sono stati accolti con calore e 
cortesia dalle famiglie unghe­
resi, verificando giorno dopo 
giorno i diversi costumi di vita 
che caratterizzano questo pae­
se dell’est europeo, i luoghi, le 
tradizioni e la gastronomia. La 
città di Budapest è apparsa in 
tutta la sua bellezza agli occhi 
degli studenti con gli splendidi

fn l 'fS

l’uomo e-della natura.
Anche in questo breve pe­

riodo non sono mancati i mo­
menti strettamente scolastici 
con gli alunni che hanno potu­
to prendere visione dei metodi 
d’istruzione, delle materie stu­
diate dai loro coetanei unghe­
resi.

II gemellaggio tra i licei di
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Expo Etruria a Camucia

II nome di un successo
E il prossimo anno dove sa­

rà sistemata la rassegna cam­
pionaria?

L’Expo Etruria, l’expo Ca­
mucia, ha superato ogni aspet­
tativa, i più ottimisti davano 
per certo un sicuro successo, 
ma certamente non di queste 
dimenzioni.

Allora prima di tutto un ap­
plauso forte e sincero alla ma­
nifestazione degli organizzato- 
ri tutti, che hanno concretizza­
to “un sogno” che si realizza 
solo in grandi città. La Tecno- 
pareti, rO pa e Radio Foxes 
hanno inserito Camucia nel li­
bro delle potenzialità e hanno 
dato una risposta concreta, fat­
ta di impegno e tanto sacrifi­
cio, all’attività commerciale 
del nostro paese.

Ed inoltre la Banca Popola­
re c l'Amministrazione Co­
munale, ma noi diciamo, Enzo 
Moretti hanno posto serie 
condizioni per un av venire che 
dov.zà essere per forza di cose, 
luminoso, anche se non biso­
gna lasciarsi perdere in discorsi 
o burocrazie. Finanziamenti, 
idee, mpet no ci sono, ora ba­
sta mescolare i! lutto per far 
uscire daH’intorpidimento la 
nostra bella Valdichiana.

I problemi sono tanti t  tutto 
sarà impossibile risolvere con 
una m.inifesta.zione del genere, 
ma nulla toglie che questa po- 
irebbcre essere una risposta, 
una delle tante, che oggi pcs- 
siamo dare e mettere a frutto, e 
favorevomente sfruttare.

Non bisogna perciò giunge­
re l’anno prossimo sprovvisti o 
impreparati; a chi di dovere 
cominciare subito. Il cammino 
da percorrere è lungo, toituoso 
e non privo di rischi, ma deve 
essere compiuto con serietà e 
im prenditorietà, lasciando 
ampia manovra all’iniziativa 
privata.

Quando e dove porre la ras­
segna campionaria?. E auspi­
cabile un anticipo al mese di 
settembre e in uno spiazzo più 
ampio con un riparo stabile 
con delle strutture adatte ed 
idonee, per superare disfun­
zioni logiche e per dare meglio 
rispvistc agli espositori.

Sarebbe bastata una giorna­
ta cattiva e tutto sarebbe finito 
in una bolla d’acqua; sarebbe 
stalo un grande dispetto verso 
tanta vitalità, tanta iniziativa, 
tanta fantasia, tanto impegno, 
ma non dobbiamo sperare 
.sempre in una pezza del cielo...

(sembra che sia stato accerta­
to, quest’anno ha fatto un’ec­
cezione).

I.Landt

Nella foto:

Uno dei quattro saloni per l ’e­
sposizione

I l  n u o v o  s ta tu to  
c o m u n a le

Nell’ultima seduta del Consi­
glio Comunale è stalo approvato 
lo Statuto, docum ento che da ora 
in ava.ili regolerà, spsriamo me­
glio, la vita amministrativa del 
nostro comune E stato approva­
to, dicevamo, aH’unanimilà, e 
questo è stalo ceruimente un fatto 
rilevante e positivo, segno di una 
maturazione politica da non sot­
tovalutare.

La Democrazia Cristiana ha 
contribuito, per la sua parte, con 
qualificanti suggerimenti ed in­
tenso lavoro alla stesura dell’im­
portante docum ento, ed è bene 
sottolinearlo con soddisfazione 
segnalare l’impegno con cui si è 
battuta per rinserim ento di alcuni 
principi e valori irrinunciabili det- 
l ’essere cristiani, ma che dovreb­
bero essere valori di tulli gli uomi­
ni.

D iciam o dunque che l’inseri- 
m cnto del diritto alla vita, alla 
maternità, et! alla salute sono fina­

lità di ogni individuo.
Inoltre l’aver equiparalo tulle le 

istituzioni (t\\ùnà\ sia civili sia re­
ligiose) è stato senza dubbio mo­
tivo e segnale del superam ento di 
barriere artificiose che in pa.ssato 
hanno impoverito e brutalizzato i 
rapporti civili.

Infine, nel nuovo statuto, vi è 
un esplicito riconoscimento all'a­
zione positiva e determ inante del 
volonlarialo e quindi è prevista 
l’istituzione di una consulta, che 
dovrà coordinare ed armonizzare 
l'azionel

O ra, però che la carta è stata 
scritta occorrerà passare alla fase 
più impegnativa, alla prova dei 
fatti ed è su questi che la gente 
giudicherà, .sarà quindi dovere di 
tutti dare risposte concrete, altri­
m enti avrem m o perso m olto 
tem po prezioso.

Il c. com unale 
Ivan Landi

“Un tenore” alla scuola media di Camucia

La faccia rubiconda, git va- 
nile, attenta, “seriosa e pizzico- 
sa”, sta proprio a pennello (an­
zi a bocchetta) ad Antonio 
Garzi, professore di musica al­
la .scuola media “P. Berrettini” 
di Camucia.

Parroco, per alcuni anni, nel 
nostro paese ora lo è della par­
rocchia di Ossaia, piccola fra­
zione del cortonese. Certa­
mente, ora, diventata più im­
portanti e conosciuta, e nel no­
stro territorio ed oltre, anche 
per la presenza di una corale, 
che agisce sotto la “direzione 
artistica” di Antonio.

Prove sentite e partecipate, 
settimanali danno seria garan­
zia, e le continue richieste di 
partecipazione ad esecuzioni 
da ogni dove riempiono di giu­
stificato orgoglio tutti i cantori 
e la loro “bacchetta”.

Ma An.onio non si limita a 
dirigere, è lui stesso il primo 
attore, è il primo ad imporsi 
prove su prove, alla ricerca di 
una perfezione di esecuzione 
veramente encomiabile.

Di buon grado ha accettato 
questo nostro incontro, solo 
perché da queste semplici e

poche righe sia possibile dif­
fondere un sentito e fraterno 
appello rivolto a lutti coloro 
che hanno una certa predispo­
sizione al canto o alla musicali­
tà in genere.

Vorremmo, anche, che le 
istituzioni e i singoli individui, 
acquistino una nuova mentali­
tà sulla materia che stiamo 
trattando, vorremmo infatti 
che non ci si orienti solo ad 
studi strumentali, (piano - chi­
tarra ecc.) come molto spesso 
avviene, ma che ci si orienti 
ancor più verso “l ’educazione 
alla voce, al canto".

Educando la nostra voce, di 
riflesso acquisiremo tante ed 
importanti qualità facilmente 
comprensibili da ogniuno di 
noi.

Antonio è pronto ad acco­
gliere tutti, purché dotati di 
buona volontà, è pronto a 
“condurre” le voci sui giusti

ritmi musicali, ed ecco allora 
l’opportunità di aderire con 
entusiasmo alla corale di Os­
saia, se non altro per vivere 
una esperienz^t “particolare” 
anche se solo di vita comunita­
ria, sempre fondametale per 
unti.

Con l’augurio che molti 
giovani e meno giovani recepi­
scano positivamente questo 
messaggio, .salutiamo la “vo­
ce” della corale, che affascina e 
trascina, che rapisce attenzio­
ne.

Sinceri auguri a tutti, e 
complimenti Antonio, ti ho 
ascoltato con vivo piacere in 
varie occasioni e non ti na­
scondo la profonda ammira­
zione, ma che è ormai di molti.

Ivan Landi

Nella foto: la corale di Ossaia 
Nella foto: il maestro Antonio 
Garzi
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F esta per Io stadio rinnovato
Presente Sindaco ed Assessori

Parlammo nel numero pre­
cedente del totale rinnova­
mento di attrezzature e del­
l'ampliamento dei servizi av­
venuti nello stadio di Farinaio 
negli ultimi tre mesi, col coin- 
volgimcnto sul lavoro di un 
gruppo di bravi sportivi locali. 
Ebbene, in occasione della 
prima partita casalinga della 
locale squadra di F  Categoria, 
il Gruppo Sportivo Terontola 
ha voluto esprimere la propria 
soddisfazione organizzando 
una simpatica giornata di festa 
popolare, alla quale ha parte­
cipato una cospicua massa di 
sportivi.

Al mattino, presso la Con­
cessionaria SEAT - Mangani 
Auto -, sponsor del G.S. Te­
rontola è avvenuta la presenta­
zione ufficiale della squadra di 
r  Categoria. Nel p)omeriggio, 
con l’intervento delle autorità 
comunali e locali s’è svolta una 
semplice ma suggestiva ceri­
monia di inaugurazione.

Per l’occasione hanno par­
lato; il maggiore artefice del 
momento di entusiasmo spor­
tivo locale, il presidente Livio 
Biagianti, accolto da nutriti 
applausi; il maestro Pipparelli 
che, in qualità di decano dello 
sport locale, ha offerto al Pre­
sidente una targa ricordo del 
G.S. Terontola; il sindaco di 
Cortona Ilio Pasqui che ha 
avuto parole di elogio per gli 
sportivi locali ed ha messo in 
risalto come la crescita e la 
compattezza di una comunità 
può diventare momento de­
terminante per la soluzione di 
problemi sociali altrimenti ir­
realizzabili; mons. Dario 
Alunno, parroco di Terontola 
che ha allacciato lo sport dei 
giovani ai problemi morali e di 
comportamento ed ha imparti­
to la benedizione alla nuova 
struttura.

Prima che iniziasse la parti­
ta di campionato tra Terontola 
e Petrignano d’Assisi, dal cen-

Nozze del nostro rivenditore 
di Terontola

Nella locale chiesa parroc­
chiale, con rito celebrato so­
lennemente da mons. Dario 
Alunno, si sono uniti in ma­
trimonio il rag. Francesco Ma­
gi e la signorina Manuela Civi- 
telli di Torrita di Siena.

Francesco che gode larghe 
simpatie, sia per essere a gior­
naliero contatto con i numero­
si clienti del suo negozio in Via 
Ardeatine, sia per i suoi fre­
quenti servizi di solidarietà in

seno alla locale Fraternità del­
la Misericordia, è stato per 
l’occasione molto festeggiato.

I due sposi, subito dopo il 
rituale convivio insieme a pa­
renti ed amici, sono balzati in 
volo colombiano neU’America 
del nord per trascorrervi la lo­
ro luna di miele.

"L’Etruria” unisce i propri 
auguri ai numerosi ricevuti da 
Francesco, suo rivenditore di 
Tertontola, e alla signora Ma­
nuela.

tro del campo, tra un grande 
cerchio di ragazzi e di giovani 
del calcio giovanile nelle loro 
fiammanti uniformi, la piccola 
Caterina, figlia del Presidente, 
ha dato il via augurale ad un 
grande mazzo di palloncini 
bianchi e azzurri, nuovi colori 
del G.S. Terontola.

Al termine della partita, tra 
commenti ed allegria c’è stato 
un rinfresco per tutti gli sporti­
vi intervenuti.

L. Pipparelli

Chiacchiere 
semiserie

Rubrica senza pretese, 
di cronaca, morale, 
costume e politica

L'ictus trasgressivo e ... la deserti­
ficazione

Fin dai prim ordi dell’um anità i 
mostri della scienza e del sapere 
hanno disquisito sulla natura del­
l’uom o ed in m aggioranza hanno 
concordato  che l’uom o è com po­
sto di m ateria e di spirito, di corpo 
e d ’anim a.

A nche i m oderni, in genere, 
non si sono allontanati da questo 
concetto  e le migliori leggi della 
com unità, e le più serie fonti di 
inform azione si attengono, anche 
ai nostri giorni, a questa opinione.

M a da  diverse decine di anni, 
anche in Italia, è sta to  deificato, 
non certo  a scapito del corpo m a a 
rovina dello  spirito, il fam oso “ic­
tus trasgressivo” , e non solo per 
opera di allegri politicanti, di 
pseudo saloni didattici, degli stessi 
insegnanti di scuola, ma anche 
con la quieta collaborazione di 
m olti genitori che si autodefini­
scono moderni.

O gnuno ha cercato di abbatte­
re qualche norm a, qualche m o­
dello di civiltà, di buona tradizio­
ne che ostacola i propri egoismi, 
ognuno ha cercato e cerca di ta­
gliare e stroncare i “ no” e i “si” 
contrastanti con i com andam enti 
delle edonistiche civiltà del benes­
sere.

Nel m ondo vegetale l’andazzo 
di “abbattere” e di “ tagliare” e di 
“stroncare” , per i propri interessi 
senz.a una soluzione con avvedute 
sem ine o con la piantagione di 
alberelli, ha creato e m inaccia di 
generare paurose “desertificazio­
ni” , che vengono lam entate da 
ogni parte del m ondo, m a per le 
quali ben pochi corrono ai ripari.

Ebbene, riflettendo seriamente, 
non c’è da pensare che, com e nel 
m ondo vegetale, anche in seno a l­
l’um anità, attraverso i soli “ ictus 
trasgressivi”  si raggiunga la squal­
lida “desertificazione” dello spiri­
to?...

L eo  P ipparelli

Ricca raccolta di funghi... 
con qualche dimenticanza

Negli ultimi giorni di set­
tembre e nei primi di ottobre, 
come non avveniva da anni, è 
esplosa anche nei nostri poggi 
la “sagra” dei funghi e partico­
larmente del pregiato porcino.

Dal Colle di Sepoltaglia alle 
Bucacce, dalla Fonte di Boccio 
alla Contea, la gente della zona 
di Terontola e naturalmente

delle vicine frazioni, al primo 
accenno di abbondanza, s’è 
sguinzagliata ansiosa tra i ciuffi 
di erica, tra i ginepri, ai piedi 
delle querce e dei lecci, tra la 
boscaglia e le macchie di arbu­
sti, in una vera e frenetica cac­
cia. I canestri, le sporte, le bor­
se e i fazzoletti zeppi hanno 
rallegrato ogni casa di abbon­

dante messe di porcini boleti, 
di ceppatelli e di famigliole che 
hanno impreziosito anche le 
tavole più modeste.

Giovani ed anziani, uomini 
e donne in una gara spontanea 
di abilità, di fortuna e di vero 
giovamento alla salute.

Pochi però si sono ricordati 
che la raccolta dei funghi è re­
golamentata da norme ben 
precise dovute allo Stato, alle 
Regioni e ai Comuni. Qualche 
anno fa ricordo che si disquisì 
a lungo di come occorreva 
comportarsi in questa raccolta, 
ma poi, come tutte le cose in 
Italia, ben pochi hanno ricor­
dato i buoni proponimenti.

Bisogna invece convincersi, 
con saggezza, che questa di­
menticanza, a parte la trasgres­
sione civile, può provocare 
una serie di offese all’ambiente 
ed ha una immancabile riper­
cussione sulla produzione fu­
tura di questa grazia di Dio. È 
infatti un vero peccato se si 
pensa quanta serena gioia e 
quante boccate di salute pro­
cura la caccia al porcino per gli 
appassionati di tutte le età, al 
di sopra di ogni valore venale.

L.P.
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Occorre uno “spartitraffico” 
nella Piazza del Mercato

È molto che se ne parla, ma 
nessuno ha mossa un dito per 
fare qualcosa. Intendiamo rife­
rirci all’incrocio della Piazza 
del Mercato dove il rischio, sia 
f>er i veicoli quanto per i pedo­
ni, è sempre incombente. “Qui 
ci vorrebbe uno spartitraffico” 
si sente ripetere da anni ogni 
volta che “per puro miracolo” 
viene evitato qualche inciden­
te.

E ffettivam ente sarebbe 
proprio ora di provvedere a 
rendere meno pericoloso quel 
punto del paese ove converge 
il crescente traffico provenien­
te da ogni direzione, in primo 
luogo quello molto intenso 
della statale 416 da Tuoro- 
Lisciano e da Umbertide, poi 
quello di Via Pietro da Corto­
na che rappresenta il tratto 
terminale della provinciale 
“Val di Piarle”, senza conside­
rare infine un certo movimen­
to in uscita anche dal senso 

'unico di Via Turati.
La manovra si fa partico­

larmente rischiosa per i con­
ducenti non prat'ci del luogo i 
quali, giungendo dalla parte di 
Tuoro, intendono dirigersi nel­
la zona centrale del paese: que­
sti vengono a trovarsi nella 
stretta curva coperta dai fab­

bricati che impediscono la vi­
suale dell’incrocio, in modo 
che nel momento di immetter­
si nella piazza possono facil­
mente tagliare la strada ai vei­
coli provenienti dalla direzio­
ne di Umbertide. Nessun aiuto 
può attualmente derivare dalla 
segnaletica orizzontale poiché 
questa è quasi inesistente.

sistemato nella piazza di cui 
parliamo consentirebbe ai 
mezzi in transito una più am­
pia visione onnidirezionale.

Ci auguriamo dunque che la 
Circoscrizione si ponga il pro­
blema ed intervenga opportu­
namente presso il Comune e 
l’Anas affinché si possa ottene­
re quanto prima il concreto

Il vicino comune di Liscia­
no Niccone, con la recente 
messa in atto delTaiuola sparti­
traffico al bivio della “Ma­
donnina”, dovrebbe averci in­
segnato qualcosa. Qui Tesi- 
gehza di una simile realizza­
zione è ancora maggiore in 
quanto un senso rotatorio ben

soddisfacimento del’a giusta 
richiesta.

M. Ruggiu

Nella foto;
Piazza de! Mercato

La nuova squadra dell’U.S. Valdipierle
Anche quest’anno, l’U.S. 

Valdipierle, si appresta ad ini­
ziare una nuova avventura nel 
campionato dilettantistico di 
terz.a categoria.

Dopo la parentesi della pas­
sata stagione, che vedeva 
TU.S. Valdipierle, disputare il 
campionato di 3" nel girone 
deirUmbertidese, quest’anno 
con notevole soddisfazione di 
tutti, siamo tornati nel rag­
gruppamento del Lago Trasi­
meno. Detto girone viene an­
che definito “delle Lacustri” in 
quanto si disputa lungo le rive 
del LagoTrasimeno.

Ma veniamo a parlare di 
questa nuova U.S. Valdipierle. 
L’assetto societario è rimasto, 
per quanto riguarda le cariche 
più importanti simile alla scor­
sa stagione, ma è stato allarga­
to notevolmente il numero dei 
soci su cui la società può con­
tare, in quanto sono loro l’a­
nima economico-finanziaria 
su cui es.sa si regge.

Sono stati fatti notevoli in­
vestimenti (vedi i nuovi spo­
gliatoi che presto saranno dis­
ponibili), ma .soprattutto sono 
stati acquistati ottimi giocato­
ri, che finora hanno reso felici 
sia i dirigenti della squadra che 
gli appassionati sportivi di 
questa piccola realtà qual è 
Mercatale.

La maggior parte dei nuovi 
arrivi proviene da Città di Ca­
stello. Si tratta come accenna­
vo in precedenza di giovani 
estremamente validi sotto il 
profilo tecnico-tattico, e che 
quindi, con umiltà, serietà e 
disciplina sul campo, potranno 
regalare alla società ed ai nu­
merosi sportivi grandi soddi­
sfazioni.

Un breve appunto va fatto 
anche a riguardo del nuovo 
tecnico della squadra: mister 
Bruno Volpe, al quale va fino a 
questo momento il merito di 
aver saputo amalgamare al 
meglio i numerosi giocatori 
che nemmeno due mesi fa si 
conoscevano.

L’esperienza da giocatore 
prima c allenatore ora, co­
adiuvato anche dalla scelta sua 
personale di un validissimo 
preparatore atletico, gli hanno 
permesso di raggiungere dei ri­
sultati molto positivi testimo­
niati da campionati vinti.

La serietà, l’umiltà e la vo­
glia di vincere sono le caratte­
ristiche di questo nuovo alle­
natore al quale la società Val­
dipierle ha affidato in piena se­
renità tutte le proprie 
ambizioni di vittoria.

Il campionato è appena ini­
ziato, e per TU.S. Valdipierle 
nel migliore dei modi, con una

meritatissima vittoria esterna 
per 2 a I in quel di Santarcan- 
gelo. Le squadre accreditate 
per la vittoria finale sono di­
verse e tra queste, speriamo di 
poterci vedere anche la nostra, 
in quanto ha tutte le carte in 
regola per poterlo fare, per cui; 
forza Valdipierle.

In conclusione, vediamo i no­
mi relativi all’organigramma so­
cietario e quelli dei giocatori. Pre­
sidente: Antonio Raspati, Vice- 
Presidente: M ario Mandorlo, D i­
rettore sportivo: prof. lido 
N ico le tti, cassiere: E rm anno  
Ciambelli, segretario: don Franco 
Giusti, consiglieri: Stefano Luchi- 
ni. R om ano Faldi, M arcello T ra­
balza, G iuliano Caprini, France­
sco Bernardini, M ario Assembri, 
A ngiolo T am burin i, G ianrico 
Sembolini, Elio Fedi, Francesco 
Bistoni, Mario Ciambelli, Giu­
seppe Occhini, Giuseppe M arco­
ni. Portieri: Stefano Tamburini, 
Stefano Scoscia. Difensori: Mas­
similiano Sellari. W alter Giacchi. 
G iovanni Peverini, Antonio Mat­
teucci, Giuseppino Ciubini. 
Centrocampisti: Roberto Fioruc­
ci, M oreno Pecorelli, Luca Feli- 
cioli. Santo Rapisarda, Claudio 
Caroscioli, Stefano M andorlo, 
Lorenzo Volpe. Attaccanti: A n­
drea ZcKColini, Antonio Fratta- 
relli, Andrea Simonetti, Andrea 
Luchini.

(ìiovanni Peverini 
C ap .no  U .S. Valdipierle '9 1 /9 2

VENDO e COM PRO
Questi annunci sono gratuiti

C oppia referenziata  (30-35), 
cerca in affitto appartam ento o 
casa a Cortona o  dintorni, con 
mobili o  senza, anche se da ri­
mettere parzialmente. Telefona­
re ore ufficio al 678182 e chie­
dere di Stefano
Inglese per bam bini lezioni di 
gruppo metodo audiovisivo. Per 
iscrizioni tei. 0575 /603795  dal­
le ore 9,30 alle 13,00 

Innovative audio-visual lan- 
guage school seeks native en- 
glish speaker to integrale it ils 
teaching System. Experience in 
‘he business and teachins fields 
is preferred. Perfect eom m and 
of thè italian language it essen- 
tial. Telephone 0575/603795  
from 11 am -1 pm or 4 pm - 6 
p m . O r  f a x  C . V .  t o  
0575/604732

T edesco  insegnante madrelin­
gua impartisce lezioni ad ogni 
livello a Cortona e dintorni. Tel. 
0575 /62774

V endo cavallo di 8 anni, pezza­
to, docile. Per informazioni tele­
fonare ore pasti al 601794 
V endo  KTM  125 MX. Anno 
’90, o ttim o stato; gom m alo 
80%, mai corso, prezzo trattabi­
le. T elefonare o re  pasti al 
603411

M unga - 8 M ilitare vendo per­
fetta, riverniciata, gom m ala, re­
visionata, telone, originale; L. 
4.800.000. Tel. 0575/601819  
Vendesi attività commerciale in 
via G. Severini, I Cortona, tab, 
Vl-X; più vendita gas bombole. 
Tel. 0575/603583-604586 o 
rivolgersi al negozio 
V endo attività commerciale di 
generi alimenUiri sita nel centro 
storico di Cortona. Tel. 603388 
Affittasi a C o ro n a , centro sto­
rico, bella sala per video proie­
zioni e convegni o congressi; an ­
che a ore o  giornalmente. Tel. 
ore ufficio 0575.'603795 
Vendesi bar al centro di Corto­
na. Per informazioni rivolgersi 
al 62024
V endonsi cuccioli chow-chow, 
con pedigree. Telefonare ore 
pasti allo 0575/612705 
C erco  carrello per auto non di 
grosse dimensioni. Tel. ore uffi­
cio 678182 oppure 604255 
C ed esi p ianoforte  verticale 
Kawai realmente nuovo. Tel. 
0575 /603595
V endesi attività commerciale 
nel centro storico “ Antica dro­
gheria” tab. 1 + 4 + 1 4 . Buon in­
casso annuo. Tel. ore pasti op­
pure rivolgersi al negozio in V. 
Nazionale 3. Tel. 62114

BUONO OMAGGIO  l
per la pubblicazione di un annuncio economico

Testo:
I

Cognome
Nome
Via
Città
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. Servizi per C erim onie

Via Laparelli 24 - Cortona (AR) - tei. 604872

“ Dal Prod utto re
al Consum atore”

Tel. 630454
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V E R N A C O L O  M E R C A T A L E S E
a cura di FEDERICO GIAPPICHELLI

Tempo dì vendemmia 
M ercatale primi anni ’30

Prima che avvenisse la coltura 
estensiva del tabacco la vite pro­
sperava in tutte le zone collinari 
della Valdipierle.

Le vigne di Danciano, in parti­
colare davano un buon vino rosso, 
abboccato, e dal “trebbiano", col­
tivato ovunque, si ricavava un vi­
nello verdognolo, poco alcolico, 
ma frizzammo e gradevole.

Nei giorni della vendemmia il 
paese si animava e cambiava 
aspetto, con grande gioa dei ra­
gazzi che si aggiravano, curiosi, 
davanti alle cantine padronali tra 
queirinsolito disordine.

Doppo la Fèsta' se vedéon le line 
i bigonzi, le botte e l'armaménti 
per vendemmiè, davanti a le cantine, 
pe' stagnalli co’ l’acqua e coi fuménti.

Ta la piazza de mezzo ’n vèr la Banca 
nun se camina più tra quel’attrezzi; 
de sotto, giù al morone, nun s’aranca 
e Gesualdo è archjuso tra quei pezzi.

Sotto le logge Adamo ’nn è convinto 
e tira fori e armétte...vol fè prèsto! 
e ’l sor Beppino dentro ’l su ricinto 
arméggia coi stréttoji e tutto 1 rèsto.

Se stufono le botte e pù, si è ’l chèso,...
’n colpo a la doga, ’n colpo tai cerchjoni! 
Da l’usciolo se chèva tutto 1 tèso 
per dallo tal pellèo de Castiglioni.

Pù, sotto 1 sole tra i filèri, via 
a coglie col canèstro! Ta la vigna 
se chjaahjara, se canta...la Maria 
arconta...Ménco la la schèla ghigna.

Se cappa l’uva bona pe’ ’l vinsanto, 
se pigione i bigonzi coi cazzòtti; 
co’ la barèlla, pù, de tanto ’n tanto 
li portan ta la via do ragazzóni.

E quando ’l sole è scomparito ghjètro 
ai monti de Cortona e se fa 1 fresco: 
“Smettémo alò!" dice cunvinto Piètre, 
siguìto da Pasquino e da Francesco.

Le donne amodon meglio i fazzoletti, 
archjàppono i fieli pè la ména,
’nfilon tal braccio i pèndili a mazzétti...
Sona qua e là tra i poggi la campèna.

Pei campi e pe' le vigne coi su bovi 
ariva ’l carro, balla ma è sigaro!
“Carca i bigonzi. Bèrte, ’n dù li trovi!’’
Se giogne a la cantina ch’è già scuro.

C’è gran da fè: lru-tru...tai scanlinèti;

TUDIO 
f r i s o

CAMUCIA di CORTONA Tel. 0575/604890

s’amucchja ta ’n cantone la venaccia... 
nùvele de mucini scatenèti 
te sbàttono ta l'occhj e ta la faccia.

E doppo ’n po’ de giorni, co’ la luna, 
se chjùdon le cantine...! sor Beppino 
sèrra ’l cancèllo e la su robba arduna. 
Mò c’è pe’ Fèria l’udurin del vino!

E giùnta co’ le nébbie e la campèna 
che de bon’ ora sdq'nguala stonèta' 
la siménta del grèno e la novèna 
dei morti: la mattina che brinèta!

Ormèi s’aspètta tuni San Martino... 
métte la torta tal panèo' la Bita: 
brige, salsicce...pù s’asaggia 1 vino. 
Senza fermasse va, casi, la vita!

Note

(1) La Festa dell'Addolorata
(2) La campana che suonava per la nove­
na dei morti
(3) 11 testo di pietra che serve per cuocere 
la “torta"

I pìnsìéri del sor Orlando
É bona cuosa, si vu stère séno, 
nun lègge le puisie del sor Orlando, 
che ’nvece de tené la penna ’n mèno 
Siria meglio ch’andesse pedalando.

Avèllo ’l più pussibele luntèno 
funzionarebbe certo a maraviglia, 
pe ssalvà ’l ciaravèllo del crischjèno 
da quéle bravane che lu’ cunsiglia.

Nun sémo puritèni, no davero, 
ma la vulgarità schifa la mente, 
e anche si nun sémo prète però 
ce pére de dove’ dillo a la gente.

0  sor Orlando, basta co’ versacci 
su’ genitèli e zone circustanti; 
de le storie ammannite da’ tu’ bracci 
ce sémo stufi proprio tutti quanti.

Nella Nardini Corazza

Negozi rinnovati
È da qualche tempo che non 

pubblichiamo più la foto di un 
negozio nuovo o rinnovato e 
questo non perché non né esi­
stano, forse perché l’impegno 
di realizzarli fa dimenticare ai 
proprietari l’invio di una foto

al giornale.
Così, non è stato, anche se a 

distanza di tempo, per la Bar­
beria dello Sport di Regi a 
Camucia che ha totalmente 
rinnovato l’ambiente chiu­
dendo al pubblico e utilizzan-

BI0ARC06ALENI
prossima pe rtu ra  

a CAM U C IA  
NECrOZIO DI GENERI 

ALIMENTARI BIOLOC'CI 
isenza conom ehmei e conservanti!

Piazza De Gasperi, 28/29 
Tel. 612638

do per l’occasione eccezionale 
un altro locale, preso in presti­
to nei pressi.

Oggi la Barberia Regi si pre­
senta con una ristrutturazione 
idonea ai tempi moderni e si­
curamente funzionale per la 
clientela.

A Regi gli auguri di buon 
lavoro!

Dal Cantori de Ca’de Prèti
a cura di Zeno Marrì

’L posteggio tul “Moreto”!

Brontela sgriccia digrignisce i  denti 
’nn 'alza al celo muguili e lamentL. 

gonfia gne schjzzon l ’occhj fa  de peggio 
s i’l Cortonese pensa al su ’ posteggio!!

Mò ’l posto finalmente l ’han trovèlo 
e han diciso de fallo tul “Moreto"!
Ma attenti Cortonesi troppo..,boni 

che’nn ’èria c ’è ’n gran puzzo d ’elezioni

e d ’arcordavve de certo n ’sirà mèle 
comme vétte a funi co’...l’ospedèleH 

eh ’n primo fu  aloghèto tul “Parterre" 
doppo de costa girò tutte le terre.,.

dal "Sasso"a le “Contesse"al “Torreone"... 
da le “Chèse Basse” al “Gioco del Pallone" 

a l ’ultemo fu n ì’nverso’l “Turrino"... 
nascètte a Castiglioni Fiurintino....!!!

Che nun s ’aringuminci coL..lamenti 
de l ’amichi del vecchjo e i munumentL. 

che da cent’anni ’sti prufissoronL. 
ci’hano rotto le tasche e ’nco i C......!

Detti e proverbi del contado cortonese
a cura di Zeno Mani

- Chj de venti n’ l’ha n’I’aspetti de trenta.
- Bèllo ma n’ balla!
- Chj ha bastrugno’l gatto vèda a l’acquèo e non a la mattata.
- Chj voi la razza presto pequara giòvana e bérrò vecchjo.
- N chèpo ci’avea do béchi soli ma gne ce murinno de fème.
- La Beffania tutte le feste le porta via.
- ’Nsino a la bèra sempre s’ampèra.
- Piovesse usino che le nane n’ bezzecon le stelle!
- Ha magno’n boe e gn’è avanzo’n corno.
- Bongiorno buggiarò.

r
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. ài Alfiero Zam pogn i d C. ,
MATERIALI EDILI IDROTERMOSANITARI - TERMOIDRAULICA 

PAVIMENTI e RIVESTIMENTI DELLE MIGLIORI FIRME 
ARREDO BAGNO - RUBINETTERIE - CAMINETTI__________

Tel. 630389 - Tel. ab 603148-603904

F U T U R E  O F F I C E  sas
di Guiducci & C.

Via X X V  Aprile. 12/A-B - C A M n t  lA  D I D O R T O N A  - Tel. 0575/6.W.I.V4

ALBERGO-RISTORANTE

CER IM O N IE  -  BANCHETTI 

CAMPI DA TENNIS i t i t i f

PORTOLE - CORTONA - TEL. 0575/691008-691074

Iniziativa privata
È una foto “d’altra stagio­

ne” perché è stata scattata nel­
l’estate ’91; la pubblichiamo 
soltanto ora perché il lavoro 
previsto è stato eseguito.

Lungo la strada che da Via 
Nazionale porta a Santa Mar­
gherita vi è un muro di soste­
gno che presentava la corro­
sione del tempo.

operaio con martello e scalpel­
lo ha provveduto a rimuovere 
le parti non più idonee e suc­
cessivamente con la cazzuola 
del muratore ha ristuccato tut­
te le intercapedini fra muro e 
muro.

Il lavoro conclusivo è sicu­
ramente importante e presup-

-1
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Un pensionato, Torquato 

Paoletti, ha voluto occupare 
molto del suo tempo libero nel 
ristrutturarlo a ic tali sue spese, 
per presentarlo ai turisti corto­
nesi nel migliore dei modi.

Per molli giorni in tuta da

p o n e n d o  ch e  nessu n o  gli ab b ia  
fa tto  degli u fficiali r in g raz ia ­
rne Iti, r i te n ia m o  o p p o r tu n o  a 
n o m e  d e lla  co lle ttiv ità  co rto - 
ne.5e, ev id en z ia re  q u e s to  gesto  
e  rin g raz ia rlo  p er l’o p e ra  a  suo  
to ta le  carico .

Prodotti biologici 
per la nostra salute

Intervista a Cristiano Milighetti

Qual è la situazione dell’am­
biente?

Si notano gravi squilibri nel- 
Fambiente: dim inuzione di utili 
m icrorganismi e batteri, scom par­
sa di insetti e di uccelli predatori, 
di parassiti.

Cosa è successo al terreno?
L'uso sem pre più massiccio di 

concim i chim ici, diserbanti e pe­
sticidi ha spezzato l’equilibrio del 
terreno, im poverendolo di hu­
mus, base di ogni produzione 
agricola.

Com’è il cibo oggi?
Frutta e verdura hanno perso 

sapore e profum o, i cibi non sono 
più genuini per le crescite forzate

ed i pesticidi. Inoltre la conserva­
zione con sostanze chim iche di­
venta un vero veleno per il nostro 
corpo.

Qual è il rimedio consigliabi­
le?

L’agricoltura biologica, che af­
fronta in m odo concreto questi 
problemi. Non tanto pei guada­
gno, quanto  per una presa di co­
scienza del rispetto dovuto a ciò 
che ci circonda.

Il nuovo negozio biologico, 
aperto a Camucia, propone di ri­
mediare agli errori già detti, of­
frendo ai clienti generi coltivati 
con m etodi biologici; sono esclusi 
conservanti, pesticidi, maturazio­
ni forzate...

Oggi i negozi prom ettono e 
danno regali a tutti. Il negozio di 
Cam ucia offre un aiuto per la 
conservazione della salute.

Alla Mostra del Carro Agricolo
G r a n d e  a f f lu e n z a  d ì p u b b l ic o

Ormai è una tradizione. Il 
mese di ottobre, per la Frattic- 
ciola, rappresenta un momen­
to di riflessione, un momento 
per ritrovarsi ed apprezzare 
quello che fu un tempo.

Come detto in precedente 
articolo, quindi, la Fratticciola 
rappresenta ormai la sede na­
turale della mostra dell’incon­
fondibile “carro agricolo chia- 
nino”. Nostante l’incertezza 
meteorologica, è stata una bel­
la festa quella che si è svolta 
dal 10 al 13 ottobre e che ha 
richiamato un pubblico dav­
vero numeroso grazie .soprat­
tutto alla serie di manifesta­
zioni che ha avuto come sim­
bolo, appunto, il caro e vec­
chio “carro agricolo”.

Anche quest’anno il carro 
non era solo; gli organizzatori 
lo hanno circondato di altri at­
trezzi antichi. Hanno fati 3, in­
oltre, bella mostra di sé il c or- 
redo delia :sposa chianina, i ce­
stini di vimini, i cocci, oggi 
usati in gran parte come pezzi 
ornamentali, ma un tempo 
utensili essenziali per le mas­
saie. Non sono mancati la mo­
stra fotografica con foto del 
tempo passalo ricche di ricor­
di, la rievocazione della batti­
tura, della svinatura, della 
scartocciatura, del carro tra­
inato dai buoi, e infine la carat­
teristica sfilata degli sposi su 
una carrozzella del ’700.

Un apprezzamento va ai 
giovani del luogo i quali hanno 
messo in scena, con grande 
successo, delle farse in dialetto 
mentre una accanita gara di 
briscola a gironi ha permesso 
di distribuire ai fortunati vinci­
tori speciali premi.

ANNIVERSARIO
(2.11.1988-2.11.1991)

Maurizio Marri

Sempre, in ogni momento, il 
tuo meraviglioso ricordo è con 
noi, con tanto amore e infinito 
rimpianto.

La moglie e i figli

Ccrrccottc c dcrnmkbc 
Brtioianali

“IfX COGCHHHO’'
di Sciarri

Via Benedetti, 24 - Tel. 0575/601246-62102 
Via Nazionale, 69 CORTONA (Arezzo)

Per tutti sono stati aperti gli 
stands gastronomici con pani­
ni, salsicce, pcrrchetia, salumi e 
ciacce all’uva, a proposito del­
le quali è doveroso un sincero 
complimento alle donne che

ed animatori ai quali vanno 
l’esortazione e l’invito a prose­
guire su questa strada perché 
in effetti l’iniziativa si ripropo­
ne di far conoscere ai giovani 
la vita dei loro nonni fatta di

ininterrottamente ed instanca­
bilmente ne hanno sfornate in 
gran quantità.

Quindi una festa pienamen­
te riuscita sotto ogni aspetto e 
della quale possono andare fie­
ri i suoi principali promotori

sudore, sacrifici, ma nello stes­
so tempo bella perché ricca di 
legami profondi e solidali, di 
compagnia e di umanità.

F rarra
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Giorgio Stolzoli 
un uomo aperto e leale

A
(

%

Giorgio Stolzoli, il maestro 
e l’amico immaturamente sot­
tratto aH'affetto dei suoi cari, 
ha lasciato, nel cuore dei cor- 
tonesi, un vuoto incolmabile. 
Lo ricordiamo così: aperto e 
leale, disponibile e buono. Un 
autentico modello di vita con 
quel suo spiccatissimo sen.so 
del dovere che lo ha guidato e 
sorretto in ogni momento della 
sua esistenza esemplare inte­
ramente dedicata al bene della 
famiglia che adorava ed alla 
sua missione di apprezzato e 
premuoroso educatore.

L’innata modestia e la tipica 
riservatezza del suo carattere 
gli facevano rifiutare tutto ciò 
che non fosse impegno respon­
sabile e attento nella delicata 
attività di organizzatore del­
l’assistenza verso l’infanzia in 
età scolare, alla quale ha dedi­
cato, per intero, la sua intelli­
gente operosità.

Segretario del locale Patro­
nato Scolastico per molti anni 
con a disposizione un magro 
bilancio costituito da saltuarie 
erogazioni di fondi, riuscì, at­
traverso geniali iniziative e con

la provvida istituzione dell’e­
conomato, a garantire nei 
tempi difficili dell’indigenza, 
l’osservanza dell’obbligo sco­
lastico sussidiando centinaia e 
centinaia di scolari indigenti 
con libri, quaderni, vestiario 
oggetti di cancelleria, organiz­
zando la Refezione Scolastica, 
la Colonia Montana i soggior­
ni al mare ed un piacevole do­
poscuola dove trovarono sem­
pre largo spazio accoglienza, 
lavoro e ricreazione.

La sua proverbiale gioviali­
tà ed il suo innato buon umore, 
lo rendevano sempre disponi­
bile all’accoglienza, simpatico 
e grandito ai giovani che gui­
dava e seguiva come insegnan­
te di educazione fisica in fati­
scenti e spesso improvvisate 
strutture sportive delle quali 
Cortona era fortemente caren­
te.

In un momento nel quale si 
trova modo di favorire e di 
esaltare il “volontariato” giova 
ricordare il “dono di se stesso” 
che, per molti anni, Giorgio 
fece alle istituzioni scolastiche 
unendo l’impegno dell’inse­
gnamento al mattino nella lon­
tana scuola di Portole, con 
quello non retribuito del lavo­
ro di organizzatore della assi­
stenza scolastica per l’intera 
comunità cortonese.

A coloro che hanno condi­
viso con Lui giorno dopo gior­
no, il comune lavoro in un 
momento in cui questo signifi­
cava; gratuità, coraggio e dono 
di sé tra bambini poveri con 
poveri mezzi, per aiutarli, resta 
di Giorgio un perenne ricordo.

Per Lui queste parole del 
poeta: “aveva bisogno della fe­
licità degli altri per essere feli­
ce”. G.F.

Alla Circoscrizione n. 1

Provvedimenti urgenti 
da adottare presso il piazzale 

di S. Margherita
1) Verifica della stabilità e dello stato di degrado delle colonnette, 
della balaustra ed eventuale ripristino.
2) Il faro che illumina la Basilica di S. Margherita non funziona 
perfettamente ed è insufficiente. Predisposizione pertanto di un 
secondo faro al fine di razionalizzare l’illuminazione del piazzale.
3) Inserimento di un secondo cassonetto porta rifiuti da sistemare 
nelle vicinanze del convento non essendo sufficiente quello già 
esistente.
4) Lavatura e disinfezione giornaliera dei servizi igienici, che .spesso 
sono in condizioni indecorose.
5) Inserimento nell’itinerario dei Vigili Urbani anche del controllo 
del piazzale di S. Margherita e strade limitrofe, per le continue 
scorribande di moto-cross a danno dei turisti e cittadini di Cortona.

Il capo gruppo D C  
Alvaro Fratini
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a cura di Nicola CaldaroneL’EDICOLA

L’Eremo felice dei Giovani 
matematici

Riportiamo parte del lungo arti­
colo apparso sull’Unità del 27 ago­
sto scorso, firmato da Domitilla 
Marchi. Nell’occhiello vi si legge tra 
l’altro che “ l’80 per cento dei pro­
fessori che insegna oggi nelle uni­
versità è passata attraverso questo 
“ritiro” ideale” .

Si tratta de II Palazzone, la 
splendida dimora cinquecentesca 
appena fuori Cortona, che è sede 
estiva della Normale di Pisa,

Come si sa, da diversi anni questa 
prestigiosa Università organizza 
nella nostra Città corsi preuniversi­
tari per gli studenti del penultimo 
anno delle superiori. È un fatto de­
gno di nota sia dal punto di vista 
culturale che turistico: per una set­
timana circa 200 giovani seguono 
lezioni di grandi cattedratici: discu­
tono sognano e intanto ammirano 
Cortona.

In passato con questa Scuola so­
no stati possibili appuntamenti im­
portanti: Il progetto Etruschi, Il 
Convegno della Rivoluzione Fran­
cese. Sarebbe il caso di intensificare 
questo rapporto che potrebbe de­
terminare ogni anno incontri, mo­
stre, dibattiti sicuramente di livello 
internazionale, con i risvolti imma­
ginabili di natura certamente cultu­
rale ma anche economica.

E con i chiari di luna di questi 
ultimi tempi per lo sviluppo turisti­
co di Cortona, un’ipotesi del genere 
non è da sottovalutare.

Non sono dei monaci che hanno 
scello la via della clausura in un 
monastero lontano da! resto de! 
mondo, né eremiti rifugiati su un 
picco in assorta meditazione. Ma 
quasi Una villa cinquecentesca dal­
l'aspetto austero, conventuale, è la 
loro gabbia dorata, mura che li se­
parano dai rumori della civiltà, dal­
le interferenze umane e telematiche.
Si nutrono de! pane de! calcolo, de! 
pensiero più astratto che ci sia, or­
mai riflessione che fa  a meno delle 
parole: bandisce gli aggettivi elimi­
na i sostantivi tralascia gli avverbi 
Un linguaggio cifrato che si na­
sconde dietro simboli che hanno un 
senso solo per loro, un alfabeto di 
geroglifici che solo in rari casi ispi­
rano una qualche familiarità Come 
si può elaborare questo pensiero 
puro, nella sua iniricalezza di pas­
saggi logici e di salti causali se si 
deve combattere con il traffico che 
intasa le strade della città con il 
casino, le frustrazioni di una vita 
complicata, intralciata da mille 
ostacoli non necessari né inevitabili 
la quotidiana burocrazia? Una so­
luzione c e  ed è questo splendido 
isolamento. Ne possono approfittare 
solo in pochi indubbiamente privi­
legiati Stiamo parlando di una qua­
rantina, al massimo, di giovani ma­
tematici

Il loro "convento" si chiama, 
molto .secolarmente. Palazzone e si 
tro va a pochi passi da Cortona. A p- 
poUaiato sul fianco della stessa col­
lina su cui sorge la cittadina medie­
vale. gode di una vista memorabile:

ai suoi piedi si apre smisurata la Val 
di Chiana, in fondo alla quale lucci­
ca il lago Trasimeno. Come ogni 
costello che si rispetti ha il.suo fa n ­
tasma, in questo caso illustre, pare 
che il pittore cinquecentesco Luca 
Signorelli vi passasse a miglior vita 
cadendo da una impalcatura Stava 
dipingendo un battismo di Cristo. 
L'affresco è ancora là ed è la prima 
cosa che si vede entrando ne! Palaz­
zone, dopo essersi arrampicati lun­
go la rampa - più adatta agli zoccoli 
di cavalli e alle ruote di carrozze che 
ai piedi umani -che fa  da suntuoso 
accesso alla villa. Signorelli non si 
limitò a dipingere il battesimo, ma 
con il suo allievo, Papacello, affre­
scò varie sale della villa costruita 
nel 1521 per il Cardinal Passerini da 
Giovan Battista Caporali Ed è stata 
la famiglia Passerini che Tha dona­
ta, nel 1968, alla Scuola Normale 
superiore di Pisa.

Eccoci dunque ai matematici 
L ’anno seguente alla donazione, la 
Scuola matematica universitaria in 
accordo con la Normale, pensò be­
ne di istituire dei corsi per giovani 
matematici laureati da almeno due 
anni Non si trattava di insegnare la 
scienza di base - per questo c'era e 
c ’è ancora per la scuola di Perugia 
-mudi dare a questi studiosi elemen­
ti su cui condurre la loro ricerca. 
Un 'esperienza di frontiera, insom­
ma, come la definisce "Carlo Pucci 
de! Cnr, uno dei fondatori dei corsi 
A Cortona si aprono spiragli o porte 
sugli argomenti futuri della mate­
matica. Si muovono i primi passi 
verso le conquiste degli anni a veni­
re. "L '80%. degli attuali professori 
associati e ordinari sotto i cinquan- 
t ’anni - spiega Pucci - è passato per 
Cortona". E  sempre più numerose 
sono le domande di partecipazione, 
specie quelle provenienti dall 'estero.

Nell’estate torrida Ut grande villa 
offre riparo dal caldo e dalla polve­
re. AlTiniemo gli allievi studiano 
insieme in una stanza, attorno a due 
tavoli. Come in una biblioteca le 
voci non si alzano a! di sopra di un 
mormorio. A Icune stanzette che cir­
condano il cortile interno sono la­
sciate alle esercitazioni solitarie o di 
gruppi di discussioni. Generosa­
mente distribuite le lavagne, stru­
mento essenziale per il matematico, 
a cui serve molto spazio per fa r  
chiarezza fra  le formule delle sue 
chilometriche dimostrazioni in una 
di queste "celle" affrescate una ra­
gazza prepara la lezione che terrà ai 
suoi compagni di corso ne! semina­
rio del pomeriggio. Cammina avan­
ti e indietro coprendo te lavagne 
allineate di segni astrusi Concen­
trata nella sua opera sembra una 
violinista intenta alfar vibrare Usuo 
strumento al ritmo di melodie sco­
nosciute. E  tutta l ’atmosfera del Pa­
lazzone, con i suoi allievi chini sui 
libri assorti in composizioni perfet­
te, fa  pensare, ad altri esempi ana­
loghi ad una sorta di "Chigiana”, 
per esempio, ma senza gli strumenti 
e i suoni E  dove la musica è musica 
solo per gli occhi e per la mente.

I  corsi di Cortona durano 3 set­
timane e durante Testate se ne ten­
gono due cicli /  docenti sono quat­
tro, solitamente due italiani e due 
stranieri Assorti in una problema­
tica che sembra riguardare solo loro 
ma che forse concerne il destino di 
tutto, i matematici di Cortona divi­
dono ogni ora e ogni minuto di que­
sto loro viaggio. Un 'opportunità per 
conoscersi e per scambiare pareri 
che non avranno così facilmente 
una volta incamerati "dietro "le loro 
cattedre. E  mentre loro calcolano la 
forma dell’universo, fuori la natura 
continua ignara a cantare.
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Interventi CEE per Tagricoltura toscana

Saranno investiti 83 miliardi
Dimenticati Arezzo e provincia

Durante un seminario svol­
tosi a Firenze nell’Auditorium 
del Consiglio Regionale, orga­
nizzato con il patrocinio della 
stessa Comunità Europea, del 
Ministero dell’Agricoltura e 
Foreste e della Giunta Regio­
nale, è stato dato disco verde 
per un concreto contributo per 
l’agricoltura toscana. Si tratta 
di interventi per lo sviluppo 
delle zone rurali nell’ambito 
della politica agricola comune, 
che in particolare vede appro­
vato un vasto programma ope­
rativo per la Toscana.

1000“»
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Sarà prorpossc un investi­
mento di 83 miliardi comples­
sivi per lo sviluppo della pro­
vincia di Siena, Lucca e Gros­
seto pei" una popolazione di 
267 mila abitanti. Per Arezzo e 
provincia niente di tutto que­
sto. Una dee sione che lascia 
alquanto perplessi ma anche 
amareggiati. Allora è vero. Nel 
“sistema Toscana” l’agricoltu­
ra è una repubbliia a sé. Per lo 
meno amareggiati lo saranno 
gli abitanti della Valdichiana 
che vengono, in questo caso, 
considerati cittadini di serie B, 
come conferma l’incresciosa 
vicenda.

Non si è certi sulla esclusio­
ne ma credo che la classe poli­
tica, che avrebbe dovuto pre­
vedere e provvedere in tempo 
affinché tale zona fosse presa 
in considerazione, come al so­
lito non abbia previsto nulla. 
Si può pensare comunque che 
ha cominciato a trattare il caso 
con la tradizionale confusione 
e le conseguenze oggi sono sot­
to gli occhi di tutti.

Ma lasciando da parte l’a­
marezza per questa opportuni­
tà perduta, torniamo sul piano 
presentato durante il semina­
rio che prevede l’intervento di

MRESAEDIE
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tre fondi strutturali da parte 
del Fondo Europeo di Orien­
tamento e Garanzia, del Fon­
do Europeo di Sviluppo Re­
gionale e del Fondo Sociale 
Europeo.

La zona di intervento, come 
detto, comprende 47 comuni 
situati nella provincia di Siena, 
Lucca e di Grosseto. L’inter­
vento oltre a mirare alla pro­
mozione dello sviluppo delle 
zone rurali nell’ambito della ri­
forma della politica agricola 
comune, si prefigge l’obiettivo 
di sostenere e contribuire alla

in
1 razionalizzazione dei vari set­

tori di attività (primario, se­
condario e terziario). In altri 
termini gli interventi dovreb­
bero permettere di affrontare i 
problemi socio-economici del­
le zone citate.

Per quanto riguarda la zona 
della Garfagnana che è p< rti- 
colarmente isolata e dove l’e­
sodo rurale è elevato, gli nter- 
venti sono diretti a favore del­
l’agricoltura, del settore fore­
stale, del turismo e 
dell’artigianato.

Alcuni interven.i riguarde­
ranno il miglioramento delle 
infrastrutture rurali, il miglio­
ramento della commercializ­
zazione nel settore agro­
alimentare, mentre altri saran­
no a favore delle produzioni 
legnose, della castanicoltura, 
la valorizzazione delle risorse 
idriche che la immissione di 
specie ittiche. Anche per quan­
to riguarda la zona dell’Amia- 
ta tutto avrà come obiettivo il 
miglioramento del settore 
agricolo, del turismo, delle 
piccole e medie imprese ed in­
fine dell’ambiente.

In effetti gli interventi si ba­
seranno sul riordino del siste­
ma agro-alimentare nel settore

olivicolo e zootecnico. Faran­
no parte del programma il po­
tenziamento dell’attività agri­
turistica e faunistica nonché la 
creazione di un centro servizi, 
di cam pe^i e di strutture per il 
turismo giovanile.

Infine c’è la zona di Grosse­
to che rappresenta la zona più 
interessata dagli interventi e 
che, malgrado il recente rallen­
tamento dell’attività economi­
ca, presenta spiccate potenzia­
lità per l’agricoltura per cui sa­
rà beneficiaria di un sistema 
integrato di misure di sostegno 
che rappresentano circa il 70% 
dell’intero programma.

Tra gli interventi previsti 
possono essere citati; il riordi­
no del settore orto-frutticolo, 
vitivinicolo, olivicolo, zoo:ec- 
nico e lattiero-caseario; in par­
ticolare verrà preso in conside­
razione del reimpianto, previa 
estirpazione, di vigneti nonché 
la ristrutturazione e l’ammo- 
dernamento di im.pianti co­
operativi esistenti.

Quindi, il programma ap­
provato dalla Commissione, 
dovrebbe permettere una ra­
pida attuazione degli investi­
menti la cui realizzazione fisica 
dovrà essere effettuata entro il 
1994.

Certamente il successo di ta­
le programma prevede uno 
sforzo particolare di formazio­
ne delle categorie interessate.

In tal senso il programma 
prevede giustamente l’attua­
zione di azioni destinate a mi­
gliorare le qualifiche profes­
sionali nel settore agricolo, in­
dustriale e artigianale.

Comunque, ripeto, che è 
semplicemente vergognoso 
che quanto esposto vada a fa­
vore di poche province e che la 
nostra Valdichiana resti solo a 
guardare; purtroppo è così, 
ancora una volta non possia­
mo dire “c’eravamo anche 
noi” .

Francesco Navarra
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Statìstiche meteorologiche 
Cortona/settembre 1991

La meteurologia, di solito, fa 
cominciare l’autunno con le sue 
piogge, il primo settembre. O s­
servando attentam ente la scheda 
si nota come anche quest’anno, 
secondo l’andam ento climatico 
degli ultimi anni, le precipitazioni 
copiose hanno tardato a manife­
starsi. Ad un inizio del mese con 
temfierature nella media e un 
tem po soleggiato, è seguito un pe­
riodo di incertezza con piogge co­
piose che hanno fatto temere ve­
ramente la fine dell’estaLe con al­
cuni giorni d’anticipo.

M a niente di tutto questo; infat­
ti, passata l'ondata del maltempo, 
tutto  è tornato alla norm alità con 
innalzamento della tem peratura e 
tem po soleggiato per un buon pe­
riodo e anche in questo caso si era 
tem uto, invece, il ripetersi di si­
tuazioni del primo autunno con 
scarse precipitazioni com e nel 
198 5 /8 6 /8 8 .

11 tem po instabile perturbato 
deU’ultim o periodo del mese, ha 
portato nuovam ente delle piogge 
e abbassam enti della tem peratura 
scongiurando così quanto  esposto 
in precedenza. Q uindi la situazio­
ne creatasi negli ultimi giorni del 
mese è stata esattam ente definibi­
le. Il tem po, infatti, ha assunto le

caratteristiche autunnali, e in par­
ticolare quelle tipiche del periodo.

Per dovere di cronaca e per pu­
ra curiosità statistica diciam o che, 
in base alle statistiche, risulta che 
gli anni in cui il m es; di settembre 
ha assunto la caratteristica di me­
se piovoso, sono stati il 1982 
(114.76), il 1983 (107,15), il 
1984(171.90), il 1987(148.07); 
tutti gli altri anni, ad eccezione del 
1989 (94 mm.), al di sotto della 
media stagionale; da far notare 
anche il record negativo del 1985 
(0 mm.).

Nel complesso quindi il mese 
di settembre è stato un periodo 
soleggiato con tem perature che 
sono rientrate nella media, a par­
te, certamente, i momenti di per­
turbazioni presentatisi.

Le precipitazioni sono state re­
gistrate di poco al di sotto  della 
media stagionale, m a superiori a 
quelle registrate nel settembre 
1990. Um idità relativa elevata nei 
periodi di pioggia.

Dati statistici. M inima: 11.8 
(+ 1 .8 ), massima; 26.2 ( + 1 .3 ), 
m in im a m edia m ensile: 15.7 
(+ 1 .9 ) , massima m edia mensile; 
23.5 (+ 1 .2 ), m edia mensile: 19.6 
(+ 1 .5 ) ,  p rec ip itaz ion i: 75.28 
(+ 32 .20).

__ T e m p e r a t u r a
m in m a x

1 14 4 2.5
2 15 .8 2.5.2
.3 15 .9 2 4 .2
4 16 2 6 .2
5 16 .8 2 5 .2
6 16 2 5 .3
7 1 6 .8 2 5 .8
H 16.8 2 1 .2
g 14 2 4

IO 1 5 ,8 2 4 .5
11 16 .5 2 5 .8
12 18 .5 2 3
13 14 23.1
14 15 .5 2 3 .2
15 14 .8 2 1 .2
16 15 2 2
17 1 5 4 2 4
I b 16 2 4 .2
19 1 5 .9 2 4 .9
2 0 16 .8 2 4 .7
21 1 7 .2 2 4
2 2 16.8 2 3 .8
23 17 21
2 4 15.8 2 3 .8
2 5 14 .5 2 3
2 6 16 .5 2 1 .7
2 7 16 2 0
2R 12.5 1 9 ,8
2 9 1 1 8 21 3
3 0 15 .8 2 2 .8

SlT^èl" P r e c i p i ­
t a z i o n i  
i n  m m

2 .71  
3 1 .RI 
2 .3 0  19.15 
f i IO

U m i d i t a  % A s p e t t o  
d e i  c i e l o

‘r'Nuv.
N u v o lo s o
P .N u v .
P. N u v  
P. N u v .
N u v , V a r .  
N u v o lo s o  
N u v  V a r .
P . N u v . 
S e r e n o  
N u v o lo s o  
M . N u v .
N u v . V a r .
M . N u v .
M .N u v .
S e r e n o
S e r e n o
S e r e n o
S e r e n o
S e r e n o
P . N u v .
N u v o lo s o
N u v o lo s o
P. N u v .
N u v o lo s o
M .N u v .
N u v , V a r .
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Ex-marinai cortonesi a La Spezia
Un gruppo di ex-marinai 

cortonesi (trema persone con 
alcuni familiari) ha compiuto, 
insieme a marinai in congedo 
di Bergamo e Capriolo, una 
uscita in mare sulla fregata Sci- 
rcKco.

stes”. È stato ricambiato con 
una targa d’argento con la di­
zione: “I marinai cortonesi al­
l’equipaggio della fregata Sci­
rocco con nostalgico, fraterno 
affetto”.

Durante le due ore e mezzo

Il comandante della nave ha 
offerto ai concittadini nostri il 
Crest della unità, rappresenta­
to da tre cavalli galoppanti ed 
il motto latino: “Acriter in ho-

di navigazione si sono effettua­
te esercitazioni tra la Scirocco 
e la nave ausiliaria Vesuvio 
(trasferimento tra le due navi 
di un ufficiale a mezzo cavo).

Alle quindici c’è stata una 
riunione a Maricentro, dove 
era in attesa il capitano di va­
scello Carlo Tavanti, cortone- 
se, che ha offerto un pranzo nei 
bei locali del refettorio. Come 
sempre, il comandante Tavan­
ti è stato molto cordiale, fami- 
liarizz.ando ed interessandosi 
personalmente di ciascuno. Ha 
ricordato Cortona, la sua città 
amatissima.

Il gruppo cortonese, intesta­
to a Guerriero Guerrini, Mari­
no Nibbi e Sincero Scarpini 
(sottufficiali cortonesi morti 
nei sommergibili) è tornato a 
Cortona contento e molto 
soddisfatto.

Nella foto: gruppo dei marinai 
cortonesi in congedo

La classifica
Siamo vero la fine dell’anno Questa è la cla.ssifica:

e come era prevedibile i soste­
nitori di questo o quel collabo­ G. Menci 151
ratore affilano le armi nel sen­ M. Ruggiu HO
so che con molta solerzia in­ I. Landi 107
viano le cartoline-voto. F. Giappichelli 71

Dobbiamo ancora una vol­ C. Nardini 56
ta ricordare che tutte le schede S. Gallorìni 51
inviate per posta in busta in R. Ristori 51
quantità superiore all’unità L. Pipparelli 50
vengono scartate perché irre­ R. Scaramucci 30
golari per il concorso. R. Bietolini 28

L’alta classifica presenta per D. Baidctti 13
la prima volta una novità in M. Bill! 13
assoluto; nel duello tra Gabrie­ A. Sbarra 11
le Menci ed Ivan Landi si è A. Lanari 11
inserito, anche se per pochi vo­ A. Fratini 10
ti, come terzo incomodo, il G. Tremori 8
maestro Mario Ruggiu che cu­ A. Galvani 8
ra la pagina di Mercatale. G. Galeri 7

Tutti gli altri collaboratori R. Giabattini 7
crescono nelle preferenze in U. Brigidoni 6
maniera pressocché omoge­ L. Bigozzi 6
nea. F. Marcello 5

Premio giornalistico Benedetto Magi
(VOTARE CON CARTOLINA POSTALE)

VOTO i seguenti coUahoratori che hanno partecipato alla 
realizzazione de! n. IH de! 15 Ottobre 1991.

A. Garzi 
I. Landi 
L. Pipparclii 
G. Menci 
R. Rieinlini 
G. Feverini 
A. Valli

E.<!primi un massimo di 3  preferenze ed invia questo tagliando incoilaio su 
cartolina po.siale a-
Giornale "L 'Elruria " C.P. 40 - .'>2044 Cortona (Arezzo)

Mittente: Nome e Cognome

Via

Città

Elezione 
dei genitori
La Scuola Media Pancrazi 

ha indetto, come tutte le altre 
scuole l'elezione dei rappresen­
tanti dei genitori nei consigli di 
classe per l ’anno scolastico 
'91- '92. Pertanto sabato 26 ot­
tobre alle ore 16 presso la 
scuola media di Cortona e di 
Fratta sono state convocate le 
assemblee dei genitori e degli 
alunni per eleggere i 4 rappre­
sentanti nei consigli di classe.

Come previsto Vassemblea 
sarà introdotta da un profes­
sore delegato dal preside e suc­
cessivamente sarà costituito il 
seggio elettorale, dopo di che 
ogni genitore, padre e madre 
potranno votare 2 nominativi 
presi dagli elenchi dei genitori. 
Il voto è segreto; dopo la chiu­
sura del seggio si procederà 
allo spogliod elle schede e alla 
proclamazione dei risultati.

Strutture di troppo
In prossimità dell’Ospedale 

di Cortona, per una esigenza 
impellente relativa alla stabili­
tà della chiesa di S. Francesco, 
è stata posta una impalcatura 
di dimensioni Consistenti per 
consentire agli operai di lavo­
rarci.

Nessuno ha avuto a che dire 
per questa necessità, anzi cre­
diamo che tutti abbiano accol­
to con serenità la decisione del 
Comune di impedire lungo 
quella strada, l’accesso e ciò 
per favorire nel migliore dei 
modi i lavori da eseguire.

In altri numeri del giornale 
abbiano anche pubblicato 
qualche protesta di cittadini 
che dovendosi recare per ur­
genza all’Ospedale, si sono vi­

sti gratificare di multe dai Vigi­
li Urbani.

A distanza di tempo dob­
biamo però dire qualcosa: 
l’impalcatura da tempo è nel 
suo posto e non sempre il lavo­
ro è stato eseguito, anzi è stato 
utilizzato un ampissimo tempo 
di ferie.

E importante il monumento 
di S. Francesco, ma è altrettan­
to importante un uso funziona­
le dell’Ospedale.

Non si può bloccare l’acces­
so per un tempo indefinito 
(come già successo in Via 
Ghibellina), perché le esigenze 
ospedaliere possono sicura­
mente superare la volontà di 
restauro di una monumentale 
chiesa.

t e , G P lO C O p Y  I

OornpuL
VENDITA - ASSISTENZA TECNICA E CONSULENZA SOFTWARE 

PROGRAMMI APPLICATIVI PER
G ESIO N I AZ IEN D A LI E D EI P ER SO N A LE  - STUDI C O M M ERC IA LI E TECNICI - G R A FIC A  IN D U ­

STRIALE E S O LU ZIO N I PER SO N A U ZZA TE ■ PROCEDURE ENTI LO CALI

COMPUTERS OLIVETTI WYSE Vio Nino Biato, 16 - Tel, 0575/M9675-649653 • Foiono dello Chiono (AR,

□ L. Cori □
□ F. Giappichelli □
□ M. Ruggiu □
□ R. Scaramucci □
□ L. Bigozri □
□
□

A. Fratini □

R IST O R A N T E
« I L  C C IA  T O R E »

Via Roma, 11 /13 - Tel. 0575/603252 - 52044 CORTONA (ar)

GENERALI
Assicurazioni Generali S.p.A.

R.APPRESENTANTE P R O C U R A T O R E  
Sig, Antonio Ria'iai

Viale Regina Elena, 16 
Tel, (0H7M 630363 - CAMUCIA (Ar)

\  j

MOBILI

Bardellì
ARCHITETTO

Leandro
arreda la tua casa
CENTOIA - Tel. 613030

12 LETRL'RIA
l50uobrel99l

iSegue da pagina 1;

Intervista a Carlo Salvicchi 
del PD S cortonese

va e inutile. Questo perché, 
avendo già predisposto, anche 
se non deliberato, il concorso 
di idee, non ne abbiamo colto 
il senso. Tale concorso, di cui 
senza demagogie o opportu­
nismi, ce ne assumiamo la pa­
ternità, pur con i suoi prò e 
contro è tutta altra cosa ed è 
l’unica procedura corretta per 
arrivare ad una soluzione. E 
vero che porterà ad un pur 
breve rallentamento delle pro­
cedure, ma sarà un rallenta­
mento necessario, preludio ad 
una definitiva e non procasti- 
nabile scelta.

Problemi commerciali, re­
altà diverse rispetto a Camu- 
cia, cosa si deve fare, a tuo 
giudizio, per rendere ogget­
tivamente valido il terziario 
del Centro Storico?

I problemi del settore com­
merciale del Centro Storico 
non sono slegati alla situazione 
nazionale ed internazionale. 
Le problematiche per i piccoli 
esercizi collegate aH’avvento 
della grande distribuzione, esi­
stono anche a Cortona. Vedo, 
per il terziario del centro stori­
co, possibilità, in parte già in­
traprese, per vivere e progredi­
re. Attività di prodotti tipici, 
altre legate ali’aTtigianato, ne­
gozi particolari che sob  un 
piccolo centro può avere, eser­
cizi legati al turismo che prati­
chino prezzi non eccessivi co­
me talvolta accade.

Occorre inoltre, che gli ope­
ratori sappiano guardare avan­
ti, avendo il coraggio anche di 
rischiare. E necessario che gli 
stessi collaborino con le istitu­
zioni locali, facendo valere le

proprie opinioni, ma sempre in 
un ottica di collaborazione. La 
tua domanda fa nascere in me 
una proposta che pur non 
avendo confrontato ancora 
con nessuno mi sento qui di 
lanciare. Una conferenza pro­
grammatica sul terziario cor­
tonese; uno stesso tavolo per 
operatori e amministratori. È 
un’idea? Se piace a qualcuno si 
faccia avanti.

Che giudizio dai dell’Am­
ministrazione Comunale che 
ha da tempo in un cassetto 
2000 firme e che non ha avu­
to la forza politica ai saperle 
adeguatamente sfruttarle per 
spingere un APT cortonese?

Partendo dalla considera­
zione che non era automatico 
il rapporto tra le 2000 firme e 
l’AFT cortonese, devo dire che 
questa opportunità non è stata 
sfruttata a dovere. So che l’As­
sessore Regionale al Turismo 
Fratini ha sempre rimandato 
l’appuntamento e soltanto in 
ques:i giorni ha convocato in 
fretta e furia i cinque Sindaci 
della Valdichiana.

Questo comportamento è 
senz’altro inqualificabile. Non 
sono in grado di sapere gli esiti 
dell’incontro con il sindaco 
Pasqui, ma dubito che da Fi­
renze provengano liete notizie; 
allora rilancio la propo.sta di 
portare la protesta dei cortone­
si al Consiglio Regionale in 
una delle prossime sedute.

Il PDS del Centro Storico 
non mancherà nella fase del­
l’organizzazione e della even­
tuale realizzazione.

Enzo Lucente

20-21 ottobre 1991
13° Censimento della popolazione e delle abitazioni 

T Censimento deH’industria e dei servizi
Calendario del Censimento '91 (istitutito con legge n. I l  del 9.1.1991) 

11-19 ottobre; consegna dei questionari.
22 ottobre-9 novembre: ritiro dei questionari e consegna di quelli settoriali 
per le imprese.
20 ottobre: giorno di riferimento per il 13" Censim ento della popolazione e 
delle abitazioni.
21 ottobre: giorno di riferimento per il 7" Censim ento industria e servizi. 
31 dicem bre 1992: termine entro il quale l’ISTA T pubblicherà tutti i 
risultati, disponibili in volumi, su nastro, su floppy-disk.

Cenni sul Censimento
Storicam ente il Censim ento ha sempre richiesto una grande mobilitazio­

ne di uom ini e mezzi. Com e quello più celebre, voluto dall imperatore 
Augusto - e raccontato dall’evangelista Luca - che costrinse Giuseppe e 
M aria al viaggio verso il loro luogo di nascita, Nazareth, e fece si che Gesù 
Cristo na.sces.se a Betlemme. Nell’Italia m oderna si cominciò nel 1861, 
quando  lo stato unitario aveva pochi mesi di vita e si scoprì che gli italiani 
erano 26 milioni, di cui 17 milioni di analfabeti.

Si è proseguito regolarmente ogni dieci anni, con due sole eccezioni 
(1891 e 1941). Nel 1981 gli italiani resultarono essere più di .“ib milioni e 

mezzo.

Viola Club C ortonese
In terra Toscana la Fioren­

tina non può che avere nume­
rosi sostenitori in tutta la Re­
gione, Cortona compresa.

Il 30 settembre il Viola Club 
Cortona si è riunito per pro­
grammare l’attività ’91/92, 
per rinnovare il suo consiglio e 
per attribuire le cariche.

Questo il risultato dell’ele­
zione:
Paolo Cardinali (Presidente),

G iu lian o  F alom i (V ice- 
Presidente), Maria Grazia 
C eccare lli (S e g re ta rio ) , 
Adriano Bartolini (Tesoriere), 
Benigno Capannini (Consi­
gliere), Oreste Ceccarelli 
(Consigliere), Gabriele Falomi 
(Consigliere), Maurizio Falo­
mi (Consigliere), Danilo 
Guerriero (Consigliere), Fran­
co Lodovichi (Consigliere), 
Luca Mearini (Consigliere),

Carla Scorcucchi (Consiglie­
re), Mario Scorcucchi (Consi­
gliere).

Al Viola Club di Cortona 
facciamo gli auguri.

Chiunque intenda ancora 
iscriversi al Viola Club può 
farlo presso la Barberia di 
Adriano Bartolini, Via Nazio­
nale - Cortona.

Il 28 settembre è morto, a 
Bassa di Cerreto Guidi, Lucia­
no Ma/zei.

L’improvvisa morte, causa­
ta da ictus, ha colpito Luciano 
ancora nel pieno delle firrze e 
nel momento in cui si accinge­
va a raccogliere i frutti di 
un’intensa vita di lavoro dedi­
cata alle rappresentanze di 
commercio.

“ Segue da pag. 1 zz

Grande successo 
per Expo Etruria
tualmente espresso dalle imprese 
del nostro territorio in ogni campo: 
lavorazioni svariate, dal cotto al fi­
lato; impiantistica e imprese specia­
lizzate in servizi; artigianato del le­
gno e dell’arredo; vivaistica; settore 
alimentare e agroalimeritare; auto; 
carta stampata; scultura; informati­
ca; agenzie di viaggio ecc. ecc.

Le quattro giornale di Expo 
Etruria sono stale inoltre allietata 
da incontri con noti esponenti poli­
tici aretini e rappresentanti delle 
Associazioni di categoria. Ogni se­
rata, infine, è stata caratterizzata da 
esibizioni musicali e proiezioni a 
cura del Fotoclub Etruria dedicate 
a immagini “storiche” di Cortona e 
Camucia. L’area fieristica, allestita 
con notevole cura e caratterizzata 
da un percorso facile e accogliente, 
si è ottimamente prestata per una 
“passeggiata” alla, riscoperta delle 
potenzialità produttive e imprendi­
toriali del nostro comparto.

Comprensibile, quindi, la soddi­
sfazione dei promotori dell’iniziati­
va: Radio Foxes, OPA, Tecno Pa­
reti, Comune di Cortona e Banca 
Popolare di Cortona. Expo Etruria 
costitutisce un felice esempio di col­
laborazione tra pubblico e privato 
che non possiamo non apprezzare 
come ugualmente è da apprezzare 
l’ideazione e la realizzazione di ini­
ziative più connotate sul territorio e 
di conseguenza in grado di offrire 
un quadro attivo dando luogo a 
manifestazioni che - una tantum - 
trovano corrispondenza in tutta la 
popolazione. Ricucire il rapporto 
con le potenzialità produttive di 
una zona e evidenziarne le caratteri­
stiche imprenditoriali più significa­
tive significa anche valorizzarne l’a­
spetto e creare occasioni di crescita 
ulteriore. Expo Etruria 1991 costi­
tuisce, per una somma di motivi, 
evento espositivo per il quale auspi­
chiamo crescita e sviluppo.

Isabella Bietolini

Fibra attiva ed instancabile, 
Luciano dedicava il suo tempo 
libero all’agricoltura ed alla 
caccia.

Proprio di caccia si era oc­
cupato nel nostro territorio 
cortonese organizzando e ge­
stendo la riserva di caccia del 
Loggio a Cignano, dove per 
più di cinque anni aveva fatto 
confluire i suoi numerosi amici 
provenienti un po’ da tutt’Ita- 
lia.

Proprio al Loggio aveva 
avuto l’occasione di entrare in 
amicizia con lui e con la sua 
famiglia, di apprezzare le sue 
grar di doti di umanità e di dia­
logo interpersonale.

Da questo giornale, che lui

A g e n z ia
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tante volte ha lette e commen­
tato positivamente, un mio 
personale “ciao” nel significa­
to profondo di quanto ci dice 
la Bibbia: “Il giusto, anche se 
muore prematuramente, avrà 
riposo (...) Io sono la resurre­
zione e la vita: chi crede in me, 
anche se morto, vivrà; e chi 
vive e crede in me, non morrà 
in eterno”.

Alla mamma Ada, alla mo­
glie Licia, ai figli Maurizio e 
Susanna le espressioni di sin­
cero cordoglio cristiano da 
parte degli amici cortonesi, che 
si uniscono a quelle mie perso­
nali, per un lutto che li ha col­
piti negli affetti più cari.

Ivo Camerini

| | | |B £ R \ A ^ I | |^
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Calcio: Campionato di promozione

II Cortona-Camucia 
pareggia a Tegoleto

Continua il momento degli 
Arancioni che domeniica scor­
sa hanno ottenuto un ottimo 
punto a Tegoleto pareggiando 
una partita dilTìcilissima con­
tro una squadra in condizione 
di forma.

I ragazzi di Giulianini sono 
riusciti ad ottenere questo ri­
sultato in virtù di una gara 
maiuscola improntata con 
molta determinazione su un 
ottimo gioco di squadra.

II Cortona/Camucia si è 
trovato in svantaggio al 30° del 
primo tempo per un malinteso 
fra il portiere Santucci e il sig. 
De Cicco l’arbitro interregina- 
le di Albano Laziale che aveva 
il difficile compito di dirigere 
quest’incontro. Il giovane por­
tiere arancione era convinto 
che la punizione dal limite fos­
se di seconda perché il sig. De 
Cicco, prima che il giocatore 
Scortoni del Tegoleto avesse 
calciato la palla, aveva alzato 
la mano, e a norma di regola­
mento il gesto veniva interpre­
tato con una concessione di un 
calcio a due.

Invece l’arbitro (questa la 
sua versione) voleva sempli­
cemente indicare il suo fi­
schietto che aveva nella mano. 
Così Santucci lasciava tran­
quillamente entrare in porta il 
pallone convinto che la sua in­
terpretazione fosse quella giu­
sta.

Un momento di sgomento; 
poi gli arancioni si portavano 
in massa verso la porta difesa 
dall’ottimo portiere del Tego­
leto Bianconi e dopo sei minuti 
riuscivano a pareggiare con 
uno splendido tiro di Marchi­
ni, che riprendeva una respinta 
della difesa avversaria e senza 
pensarci due volte, al volo cen­
trava la porta del Tegoleto.

Quindi un giusto pareggio 
che riporava la tranquillità in 
casa arancione e negli sportivi 
accorsi in massa a sostenere la 
loro squadra.

La partita viveva soprattut­
to di questi episodi largamente 
descritti, poi il maltempo, che 
fin dalla mattina imperversava 
su tutta la Valdichiana consi­
gliava le due squadre di con­
trollarsi a vicenda e così la pa­
rità terminava con un giusto 
pareggio.

Gli Arancioni hanno dimo­
strato, quello che del resto si 
sapeva, di essere una ottima 
squadra ben impostata da un

tecnico giovane a cui piace so­
prattutto far giocare la squadra 
nella ricerca sempre del risul­
tato. La partita di domenica 
prossima contro i fiorentini 
dello Scarperia, (attualmente 
in testa alla classifica) sarà un 
ulteriore banco di prova e pro­
babilmente potrà dare con­
ferma di un Cortona/Camucia 
destinato a recitare in questo 
campionato un ruolo da pro­
tagonista.

Il buon momento degli 
Arancioni servirà soprattutto a 
riportare al Maestà del Sasso il 
pubblico delle grandi occasio­
ni; purtroppo da troppo tempo 
manca come degna cornice di 
una squadra che sta ritrovando 
gli entusiasmi di un tempo, 
gente entusiasta pronta a di­
mostrare concretamente il suo 
attaccamento al Cortona/- 
Camucia.

Appuntamento per gli spor­
tivi domenica prossima al Ma­
està del Sasso alle ore 14,30

per assistere sicuramente ad un 
ottimo incontro fra la capolista 
Scarperia e i secondi in classi­
fica gli Arancioni del Corto­
na/Camucia.

Alberto Cangeloni

Tegoleto Cortona/Camuda 1-1

Tegoleto: Bianconi, Terrazzi, 
Magi, Cecchetti, Rosai, Ro­
manelli, Nappini, Poponcini, 
Ruscio (85° Baroni), Scartoni 
(56° Dragoni), Ghiandai. 
Allenatore: Mencucci. 
Cortona/Camucia: Santucci, 
Del Gobbo, Trenti (84° Capo­
sci utti), Solfanelli, Salsiccia, 
Molesini, Ivanisevic, Marchi­
ni, Capoduri, Tanini, Sabbati- 
ni.
Allenatore: Giulianini. Arbi­
tro: Di Cicco di Albano Lazia­
le. Reti: 33° Scartoni, 39° 
Marchini. Note: espulso Ter­
razzi.

Classìfica:
RISULTATI
Audax Rufina-Antella 0-1 
Capolona-San Donato 0-1 
Impruneta-B.B. Anghiari 2-0 
Poppi-Calsteinuovese 0-1 
Sancascianese-Cavriglia 1 -1 
Scarperiese-M.M. Subbiano 1-0 
Tegoleto-Cort.-Camucia 1-1 
Terranuovese-Castiglionese 1-0

PROSSIMO TURNO 
Antelia-Terranuovese 
B.B. Anghiari-Sancascianese 
Casteinuovese-T egoleto 
Castiglionese-Audax Rufina 
Cavriglia-Capolona 
Cortona-Camucia-Scarperiese 
M.M. Subbiano-lmpruneta 
San Donato-Poppi

squadra pt gare
in casa 

G V N P
fuori casa 

G V N P
reti 

F S
m.i.

Antello 7 5 2 2 0 0 3 1 1 1 6 1 0
Castelnuovese 7 5 2 1 1 0 3 1 2  0 4 1 0
Scarperiese 7 5 3 2 1 0 2 0 2 0 4 2 -1
Cortona-Camucia 6 5 2 2 0 0 3 0 2 1 7 3
San Donato 6 5 2 1 1 0 3 1 1 1 4 5 -1
Terranuovese 6 5 3 1 2  0 2 0 2 0 5 4 -2
Audax Rufina 5 5 3 2 0 1 2 0 1 1 6 5 -3
B.B. Anghiari 5 5 2 1 1 0 3 0 2 1 5 6 -2
Cavriglia 5 5 2 0 2 0 3 1 1 1 3 5 -2
Impruneta 5 5 3 2 0 1 2 0 1 1 8 6 -3
Poppi 5 5 3 0 2 1 2 1 1 0 2 2 -3
Tegoleto 5 5 3 0 2 1 2 1 1 0 5 5 -3
Sancascianese 4 5 3 0 2 1 2 1 0  1 3 5 -4
Castiglionese 3 5 2 0 2 0 3 0 1 2 2 5 -4
Capolona 2 5 3 0 2 1 2 0 0 2 2 9 -6
M.M. Subbiano 2 5 2 0 1 1 3 0 1 2 2 5 -5
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C i n e m a  c i n e m a
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a cura di Romano Scaramucci

VI RICORDATE... guida al cinema in famiglia

Mi pare che ultim am ente tra cinem a e TV la mitica figura di 
Robin H ood sia un po’ inflazionata e...strapazzata.

Chi volesse tornare alle origini e gustarsi un film sul leggen­
dario eroe di Shenvoodcerchi la videocassetta di “La leggenda 
di Robin Hood" interpretato da un grande ErrolFlynn e da una 
straordinaria Olivia de Havilland.

E una pellicola in verità vecchiotta, è del 1939, ma vi 
assicuro che ne vale la pena; sicuram ente un capolavoro del 
genere avventuroso.

Questo film si aggiudicò tre Oscar: per le scenografie, per il 
montaggio e per le musiche.

ANDIAMO A VEDERE

ZITTI E  MOSCA - di Alessandro Benvenuti con Alessandro 
Benvenuti, Massimo Chini, Athina Cenci, Alida Valli, Novello 
Novelli

A ncora un film sulla fine del comuniSmo, questa volta però 
non vengono usati i toni ufficiali tipici dei “Palazzo" m a quelli 
un po’ più realistici della provincia toscana dove, durante una 
Festa dell’Unità, si incontrano militanti vecchi e nuovi e si 
intrecciano scampoli di varia um anità ora triste ora allegra. Un 
flash un po ’ am aro su una considerevole fetta della nostra 
società .

PISCINE J U M B O
CO R SI DI N U O T O  ESTIVI E PER T U T f! 
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Crono-coppie

Gara ciclistica dilettanti juniores
Domenica 13 ottobre si è 

disputata la tradizionale gara 
ciclistica nazionale juniores; 
caratteristica peculiare della 
corsa è quella di essere una 
cronometro a coppie per re­
gioni.

La gara denominala “Tro­
feo Paltoni organizzazione 
Commerciale” si è corsa da 
Arezzo a Camucia per un tota­
le di 49 chilometri e ha avuto 
come starters Alfredo Martini 
e Stefano del Tongo.

La gara è dedicata ai vinci­
tori del giro delle tre province 
organizzato a Camucia negli 
anni ’60-’70. Inoltre da que­
st’anno è stata dedicata anche 
alla memoria di Romano San­
tucci e Ermanno Mioli.

La manifestazione ciclistica 
è collegata ormai da ben sei 
anni al “Premio sport e cultura 
città di Cortona” che viene as­
segnato ogni anno a personag­
gi del mondo dello sport “per 
aver contribuito a costruire, 
con il proprio impegno, il pro­
prio stile, i personali successi, 
un’immagine dello sport uni­
versalmente appre:’.z3ta e du­
ratura nel tempc”.

L’organizzazione della gara 
è stata curata dal gruppo spor­
tivo “Faiv-Valdichiana” con

in testa il presidente Ivo Palto­
ni. Sponsor illustri della mani­
festazione l’industria alimenta­
ri “Tor Cervara” di proprietà 
di Arturo Corbelli e il caffè 
Splendid. La gara ha visto la 
partecipazione di numerosi 
concorrenti che si sono contesi 
tenacemente la vittoria finale.

Al terzo posto si è classifica­
ta la squadra denominata To­
scana A e composta da Mas­
similiano Mori e Mirco Zano- 
bini. Seconda è raggiunta la 
rappresentativa Veneto. Infine 
primi classificati la formazione 
Lombardia A composta da 
Luca Passani e Fabio Borgo­
novo premiati da Gino Bartali 
e /Ufredo Martini ed ai quali è 
andato il trofeo Paltoni. Due 
giovani i vincitori di sicuro fu­
turo come è stato per tanti altri 
che si sono affermati negli anni 
passati in questa gara e, che 
sembra diventata un trampoli­
no di lancio con una tradizione 
favorevole.

Altri premi sono stati con­
segnati anche ai IV e VI class’- 
ficaii ed inoltre sono state con­
segnate medaglie anche ad al­
cuni vincitori degli anni 60 e 
70 tra cui Vigna Cribiori e Bi- 
tossi. Nell’organizzare il palco 
e le varie strutture a Camucia,

un ringraziamento particolare 
va indubbiamente al geometra 
Guliarini che si è adoperato 
con tutti i mezzi a sua disposi­
zione; inoltre un plauso parti­
colare anche alla circoscrizio­
ne di Camucia con in testa il 
suo presidente Rolando Can­
geloni che ha consentito l’uti­
lizzo delle strutture pubblic.ie 
tra cui la biblioteca come sede 
della direzione corsa e della 
giuria, e la chiusura della piaz­
za Sergardi che ha permesso 
un adeguato servizio di ristoro 
e premiazione.

Per concludere la gara ha 
riscontrato un notevole suc­
cesso di pubblico e la manife­
stazione, riportata da Teronto- 
la a Camucia, come era all’ini­
zio, ha fatto rivivere belle sto­
rie d’altri tempi con la 
presenza della Rai TV, di Tele 
Etruria e Linea 1.

Un ringraziamento va a tutti 
quelli che si sono adoperati al­
la realizzazione di questa ma­
nifestazione, sperando c.'he di­
venti sempre più importante 
anche a livello nazionale.

Riccardo Fiorenzuoli

Pallavolo Cortonese Carni

Scelto il nuovo allenatore
È ormai noto a tutti che l’alle­

natore dell'anno pa.ssato. Sabati­
ni, pur essendo stalo confermato 
dalla società non ha poi rispettato 
gli accordi verbali presi già da 
tempo; ha preferito tornare alla 
sua “ vecchia” società in virtù di 
un ingaggio più allettante.

Questa situazione ha dimostra­
to innanzitutto la mancanza di 
professionalità di Sabatini ma ha 
anche confermato le caratteristi­
che di serietà e decisione della so­
cietà di pallavolo di Cortona. In­
fatti questa è riuscita in brevissi­
m o tem po a risolvere il problema 
nel miglior m odo possibile, ovve­
ro trovando un sostituto che sem­
brerebbe essere addirittura mi­
gliore del tecnico riconfei m ato in 
un prim o momento.

La scelta è stau. effettuata in 
una cerchia di allenatori validi e 
preparati. Alla fine la guida tecni­
ca della società bianco-celeste è 
stata affidata a Fabrizio Bruschi. 
Egli l’anno pa.ssato ha allenato le 
squadre giovanili del Città di C a­
stello e nei tre anni precedenti ha 
guidato la squadra dei Vigili del 
Fuoco di Arezzo alla conquista 
della B2.

La società si iispetta m olto da 
lui e Bruschi ne è cosciente. Inna- 
zitutto dovrà far dim enticare il 
b ru tto  cam pionato dell'anno pas­
sato che pur con molte attenuanti

Antonio Tamburini: IV nel campionato di formula 3000

di ISOLANI Cav. MARINOARREDAMENTI 
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Con la gara di Nogaro, in 
Francia, corsa il 6 di ottobre si 
è concluso il campionato di 
Formula 3000. La gara in se 
non è certo stata fortunata per 
il pilota cortonese che in pro­
va, pur lottando, ha dovuto 
accontentarsi del 13" tempo.

Una circostanza a dir poco 
enigmatica se si pensa che la 
griglia di partenza era presso­
ché identica a quella di Le 
Mans, in cui Tamburini aveva 
ottenuto una brillante vittoria. 
Solo Antonio in pratica nella 
griglia di partenza è retrocesso 
così tanto. Una sola spiegazio­
ne obiettiva: giochi di scuderia 
hanno fatto sì che Fittipaldi 
fosse favorito (ancora una vol­
ta!) e che ad Antonio non fosse 
data una monoposto competi­
tiva.

La gara non riservava sor­
prese così che quando Tambu­
rini si aggirava attorno alla de­
cima posizione, a circa metà 
gara, si sia “toccato” con Mon- 
tcrmini e per entrambi è finita 
la “sofferenza” . Inutile na­
scondere che, dopo la vittoria 
di Le Mans, tutti auspicavamo 
una bella pre.stazione di Anto­
nio che poi in fondo avrebbe 
potuto favorire lo stesso Fitti­
paldi; cosi non è stato e ancora 
una volta la Pacific Racing ha

grosse responsabilità.
Il IV posto di “T tmbo” nel 

campionato potrebbe essere 
considerato tutto sommato un 
buon piazzamento ma alla lu­
ce delle reali capacità di Anto­
nio ci sentiamo di dire che è 
stato defraudato di un piazza­
mento di ben altra importanza.

meriti che gli spettare, consi­
derandolo un buon pilota con 
ancora molte potenzialità 
pronte per essere espresse.

A questo punto i rapporti di 
Antonio con la Pacific Racing 
si sono conclusi dopo il suo 
ritiro a Nogaro e c’è da auspi­
care che non ne vengano in-

risme primo a Magione, dove 
ha vinto, e più di recente a 
Monza dove nella la giornata 
si è classificato secondo e nella 
sessione successiva, pur cor­
rendo con il “Muletto” è ri­
uscito a concludere la corsa in 
Va posizione.

Per il prossimo anno tutto è 
ancora da definire; ci sono del­
le buone possibilità perché An­
tonio partecipi al Campionato 
di 3000 con una scuderia da 
primato e che gli metta a dis­
posizione una monoposto sen­
za “giochi”. Qualche possibili­
tà esiste anche per il suo pas­
saggio in formula Uno ma in­
utile nascondersi che la 
concorrenza è agguerrita.

Per adesso è giusto che An­
tonio si prenda un periodo di 
tranquillità pur pen.sando deci- 
•samente al futuro.

Riccardo Fiorenzuoli

ha lasciato l’antaru In bocca, ed 
inoltre è chiam ato a riportare in 
alto una società che per molti anni 
ha accarezzato il sogno di arrivare 
alla B2.

Certo il com pito si prospetta 
tutt’altro che facile ma il materiale 
a disposizione è tutto som m ato 
per sperare in un anno di vertice.

Frattanto nell’attesa della pre­
sentazione ufficiale della squadra 
per il prossimo cam pionato si sta 
svolgendo regolarmente la prepa­
razione, sono state giocate alcune 
partite della Coppa di Lega e ven­
gono giocate alcune amichevoli 
infrasettimanali, tra cui quella con 
il Cus Perugia.

E doveroso ricorda,''e che la so­
cietà non limita la sua attività al 
solo cam pionato di C I ma anche 
quest’anno sta portando avanti 
una notevole opera di program­
m azione rivolta ai giovani. Sono 
ben tre le squadre giovanili che 
prenderanno parte ai vari cam­
pionati Under 14, Under 16, U n­
der 18. Inoltre è continuato Valle- 
stim ento dei corsi di avviam ento 
alla Pallavolo in molti paesi vicini 
com e Centoia, Fratta, Terontola, 
oltreché ovviamente nelle pale­
stre di C ortona e Camucia.

Le basi tecniche ed organizza­
tive per disputare una buona an­
nata sono state gettate, non resta 
che aspettare il responso del cam ­
po.

R iccardo  F iorenzuoli
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Unica consolazione è il fatto di 
.sapere che gli “addetti ai lavo­
ri” c ormai non solo loro, co­
noscendo le circostanze del ca- 
.so, riconoscono a Tamburini i

traprcsi di nuovi, vista la man­
canza di serietà della scuderia. 
Frattanto Tamburini ha sapu­
to dimostrare le sue capacità 
anche nelle gare di Super Tu-


